


03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoP R E M E S S AIl presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), documento base per la prevenzione degli infortuni e l’igiene sul lavoro incantiere. è redatto, per i lavori di messa in sicurezza delle SS.PP. e RR. facenti parte della rete stradale della Zona Sud, dalGeom. Luciano Grillo  in qualità di Coordinatore per la progettazione dei lavori (CSP), nominato ai sensi dell’art. 90, comma 3,del D.lgs. 81/2008.Il Piano coordina le varie figure professionali operanti nel cantiere e rappresenta anche uno strumento di formazione ed informa-zione degli addetti per la sicurezza collettiva ed individuale.Poiché si tratta di un’analisi preventiva dei rischi il Piano verrà aggiornato o integrato ogni qualvolta sarà necessario nel corsodei lavori, a cura del Coordinatore per l’esecuzione (CSE).Resta in  capo all'Appaltatore l'obbligo di  verificare il  contenuto delle  prescrizioni  di  prevenzione e protezione riportate nelpresente Piano di  Sicurezza e Coordinamento e le relative modalità di  lavorazione ipotizzate per le singole fasi di  lavoro,proponendo se del caso, tutte le integrazioni e modifiche ritenute necessarie sulla base della propria esperienza, delle modalitàeffettive di esecuzione delle singole fasi e sulla base delle attrezzature effettivamente utilizzate in cantiere.Le imprese ed in generale tutti i soggetti che a vario titolo intervengono ed operano nel cantiere a cui il presente PSC si riferiscedevono obbligatoriamente  utilizzare:  infrastrutture,  mezzi  e  servizi  di  protezione,  macchine,  impianti,  sostanze e  materiali,attrezzature, apparecchiature, apprestamenti, DPI e procedure di lavoro conformi alla normativa vigente. Far rispettare dettaprescrizione è compito specifico dei soggetti responsabili dell’impresa (datore di lavoro, dirigente, preposto).Le imprese a vario titolo interessate all'esecuzione dei lavori devono tassativamente indicare nel proprio POS le persone chericoprono i seguenti specifici ruoli nel cantiere in cui si andranno a realizzare le opere in progetto:Dirigenti;  Preposti /  Capi cantiere; Addetti  antincendio; Addetti  Gestione Emergenze; Addetti Primo Soccorso e Addetti  confunzioni particolari e specifiche.Oltre ai  nominativi  devono essere prodotte tutte  le indicazioni  per contattare tali  persone nel  modo più rapido ed efficacepossibile (numero di telefono cellulare o altro idoneo mezzo in caso di zone non raggiungibili mediante telefono).Per ogni  soggetto  impegnato in cantiere deve essere prodotta tutta  la documentazione necessaria  per valutare l’avvenutainformazione e formazione.Il personale utilizzato per la realizzazione dei lavori:- dovrà essere fisicamente idoneo ad eseguire tutte le lavorazioni previste nel progetto, aver effettuato tutte le vaccinazioniprescritte dalla legge e dovrà essere regolarmente sottoposto ai necessari controlli sanitari da parte del medico competente;- dovrà essere sufficientemente addestrato ad affrontare le situazioni di emergenza che si potrebbero verificare nei luoghi doveverrà approntato il cantiere, con particolare riguardo ai protocolli da seguire in caso di infortunio e alla prestazione dei primiimmediati soccorsi;- dovrà essere tecnicamente idoneo ad eseguire le lavorazioni cui sarà destinato in relazione alla specifica qualifica, capacitàprofessionale ed esperienza acquisita;- dovrà aver svolto adeguata attività formativa generale riguardo ai lavori che normalmente svolge l'impresa con particolareriferimento alle problematiche connesse alla sicurezza, alla prevenzione degli infortuni ed alla tutela della salute dei lavoratori;-  dovrà essere tecnicamente idoneo a riconoscere residui pericolosi ed a gestire eventuali ritrovamenti di ordigni bellici;-  dovrà essere tecnicamente idoneo a riconoscere ed a bonificare il cantiere da rischi di natura biologica;-  dovrà ricevere i necessari DPI unitamente alle relative istruzioni per l'uso;-  dovrà essere a conoscenza delle caratteristiche e della pericolosità delle sostanze che verranno utilizzate;- dovrà ricevere approfondite informazioni in merito alle specifiche lavorazioni da eseguire nell'intervento di cui trattasi ed airelativi rischi connessi alle stesse, al corretto uso dei macchinari, delle attrezzature e dei DPI, nonché agli specifici luoghi ecircostanze in cui si svolgeranno i lavori ai fini del rispetto delle norme di salute e sicurezza in cantiere;- dovrà aver ben compreso tutte le disposizioni ricevute, sia dal datore di lavoro, sia attraverso il PSC ed il POS, e non dovràavere alcun dubbio in ordine alla loro concreta attuazione;- dovrà segnalare tempestivamente al Coordinatore per l'esecuzione ogni episodio e/o circostanza che implichi l'insorgere dipericoli non previsti nel PSC o di carenze negli apprestamenti per la sicurezza.Il personale straniero dovrà essere in grado di comprendere ed esprimersi in italiano in modo da poter comunicare in cantierecon tutte le persone a vario titolo interessate alla gestione dei lavori. Non saranno ammessi regimi alimentari che possano compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori nell’esecuzione dellelavorazioni (ubriachezza, digiuni debilitanti, ecc..).Il personale preposto alla condotta di automezzi e/o di mezzi d'opera, mezzi speciali o natanti, dovrà essere in possesso dellenecessarie patenti e/o permessi propri e riferiti al mezzo.Di tali circostanze e adempimenti il datore di lavoro dovrà fornire al CSE apposita certificazione prima dell'inizio dei lavori.pag. 1/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamento1.        CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA  LAVORONatura dell'Opera: Opera StradaleOggetto:  03664–  U.P. Manutenzione Zona Sud – Lavori di manutenzione straordinaria per lamessa in sicurezza in tratti saltuari deella S.P. 12 “San.Qurico” e S.P. 22”Sovana”.Indirizzo del Cantiere S.P. 12 San Qurico- S.P. 22 SovanaImporto dell’Appalto: lavori a soggetti a ribasso € 269.742,08 costi per l’apprestamento del cantiere € 5.757,92 totale € 275.500,00Numero imprese in cantiere: da definireData inizio lavori da definireDurata in giorni (presunta): 90 giorniData fine lavori (presunta):  da definire TECNICINome e Cognome: Geom. Luciano Grillo – Geom.  Roberto BiscontiIndirizzo: Piazza Martiri d'Istia, 1Città: Grosseto (GR)Telefono 0564/4843029 – 217 - 307 Fax:     0564/23824SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA E SALUTECOMMITTENTERagione sociale: PROVINCIA DI GROSSETO AREA TECNICAIndirizzo: Piazza Martiri d'Istia, 1Città: Grosseto (GR)Telefono (centralino) 0564/484111 Fax: 0564/23824RESPONSABILE DEI LAVORI/RUPNome e Cognome: Geom. Danilo CorridoriIndirizzo: Piazza Martiri d'Istia, 1Città: Grosseto (GR)Telefono 0564/484202 Fax: 0564/23824DIRETTORE DEI LAVORI:Nome e Cognome: Geom. Luciano GrilloIndirizzo: Piazza Martiri d'Istia, 1Città: Grosseto (GR)Telefono 0564/484307 Fax:     0564/23824 pag. 2/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoCOORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE:Nome e Cognome: Geom. Roberto BiscontiIndirizzo: Piazza Martiri d'Istia, 1Città: Grosseto (GR)Telefono 0564/484217 Fax:     0564/23824COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE:Nome e Cognome: Geom. Roberto BiscontiIndirizzo: Piazza Martiri d'Istia, 1Città: Grosseto (GR)Telefono 0564/484217 Fax:     0564/23824IMPRESA APPALTATRICEImpresa:  Da definireIndirizzo:TelefonoData inizio lavori: Da definireSUB-APPALTO / SUB-AFFIDAMENTODATI IMPRESA Impresa:  Indirizzo:TelefonoData inizio lavori: LAVORATORI AUTONOMI Fax: pag. 3/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamento1.1 Documenti da conservare in cantiere Viene di seguito fornito l'elenco dei documenti che devono essere tassativamente presenti in cantiere, conservati  a cura eresponsabilità del Direttore Tecnico di cantiere dell'Impresa esecutrice. 
 Copia del Progetto esecutivo e titoli abilitativi e autorizzativi alla realizzazione dell’opera
 Copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento
 Copia della nomina del Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e lettera dicomunicazione all’impresa del nominativo del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
 Documentazione attestante il possesso dei requisiti da parte del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
 Designazione Responsabile dei lavori 
 Copia di tutti i Piani Operativi di sicurezza - POS
 Documento di valutazione dei rischi o autocertificazione
 Notifica preliminare
 Copia Iscrizione alla CCIAA di ciascuna delle imprese presenti in cantiere
 Contratto d’appalto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice
 Copia dei DURC (con validità in corso)
 Denuncia di nuovo lavoro all’INAIL
 Libro unico per ciascuna impresa presente in cantiere
 Nomina del responsabile del RSPP e lettera di comunicazione alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro
 Documentazione attestante il possesso dei requisiti per svolgere la funzione di RSPP
 Nomina del medico competente
 Certificati medici di idoneità
 Registro delle visite mediche ed elenco accertamenti sanitari periodici
 Registro vaccinazione antitetanica
 Designazione ed attestati addetti alla gestione incendi ed evacuazione di emergenza 
 Designazione ed attestati addetti alla gestione primo soccorso 
 Piano per la gestione delle emergenze
 Verbali di avvenuta formazione-informazione specifica dei lavori riguardanti i rischi relativi alle mansioni svolte nel singolo cantiere
 Verbale di elezione del RLS o documentazione con la quale l’azienda dimostra che ha informato i lavoratori del loro diritto a eleggere il RLS (nel caso nonsia stato eletto)
 Attestato del corso di formazione del RLS (se eletto)
 Copia Registro degli infortuni di ciascuna impresa presente in cantiere, legato e numerato in ogni sua pagina
 Registro delle presenze o ricevuta della consegna della tessera di riconoscimento
 Dichiarazione di conformità degli impianti e dei quadri elettrici presenti in cantiere e ricevuta della comunicazione agli enti preposti dell'impianto di messaa terra e di quello di protezione contro le scariche atmosferiche nonché la verifica dell'impianto di messa a terra effettuata prima della messa in eserciziodell'impianto elettrico (ove necessario)
 Verbali delle verifiche periodiche degli impianti elettrici e degli impianti di messa a terra (ove necessario)
 Libretti d’uso delle macchine e delle attrezzature presenti in cantiere
 Schede di manutenzione periodica delle macchine e delle attrezzature
 Verbale di avvenuta istruzione degli operatori delle macchine  e delle attrezzature
 Libretti di omologazione degli impianti di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 kg
 Per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg: copia della richiesta di prima verifica all’ISPESL ed all’AUSL-PMP per leverifiche successive alla prima (verifiche annuali) 
 Verifica trimestrale delle funi, delle catene, dei ganci e delle imbracatura riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento (anche perquelli di portata inferiore a 200 kg) (se presenti)
 Verbale di avvenuta formazione e istruzione al gruista
 Libretto dei recipienti in pressione aventi capacità superiore a litri 25,00 nonché istruzioni redatte dal fabbricante per recipienti saldati soggetti ad unapressione interna relativa superiore a 0,5 bar
 Valutazione del rischio rumore e redazione del relativo rapporto
 Valutazione del rischio chimico
 Verbale della riunione periodica
 Ricevute per la consegna dei dispositivi di protezione individuale firmate da ciascun lavoratore, riportanti la marca e la tipologia del DPI
 Certificati di idoneità dei DPI consegnati ai lavoratori
 Schede tossicologiche dei materiali impiegati (vernici, disarmante, additivi, colle plastiche, emulsioni bituminose, ecc.) aggiornate pag. 4/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamento
 Copia comunicazioni inoltrate agli Enti (ENEL, Acquedotto, Telecom, ecc.), ovvero a terzi in relazione all'esecuzione di lavori a distanza ravvicinata (m5,00 per linee elettriche, m 3,00 per acquedotti ecc..) 
 Libretto dei ponteggi con autorizzazione ministeriale e copia del disegno esecutivo firmato da un tecnico abilitato. 1.2 Descrizione del contesto in cui si inserisce il cantiereLa rete stradale della  Zona Sud comprendente strade provinciali e strade regionali, per un totale complessivo circa km930,561 causa i sempre più importanti fenomeni atmosferici, presentano carenze strutturali riguardanti le opere d’arte, ipiani viabili e le pertinenze stradali anche a causa del deterioramento nel tempo e della normale usura dovuta al traffico.Inparticolare la S.P. 12 San Quirico dal km.0+000 al km.06+850, e la S.P. 22 Sovana dal km.0+000 al km.25+438Gli interventi in progetto mirano al miglioramento della circolazione veicolare e degli standard di sicurezza.Attualmente nei tratti interessati dai lavori la pavimentazione stradale si è deteriorata in maniera consistente per cui si rendenecessario ripristinare il piano viabile e la relativa segnaletica orizzontale.I lavori principali consistono in riprese ai piani viabili deteriorati mediante bitumi normali e/o speciali previa fresatura deipiani viabili  nei tratti  posti  nei centri abitati,  risanamenti del corpo stradale, risagomatura di banchine stradali  e cunettelaterali per la regimazione delle acque superficiali.1.3 Descrizione degli interventi e delle scelte progettualiLe lavorazioni in progetto per le viabili prevedono: - fresatura dei piani viabili deteriorati in tratti saltuari;- rifacimento della pavimentazione stradale mediante stesa a caldo di conglomerato bituminoso (binder) e successivo strato diusura in tratti saltuari;- riprofilatura di cunette e scarpate stradali;- realizzazione di segnaletica orizzontale.Le fasi lavorative previste nel presente P.S.C. sono, pertanto:               allestimento cantiere fisso

 allestimento del cantiere mobile su strada;
 fresatura del manto stradale;
 rifacimento pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso (binder ed usura);
 riprofilatura cunette e banchine stradal
 realizzazione di segnaletica orizzontaleLe varie  fasi  lavorative dovranno essere effettuate in  presenza di  traffico veicolare esterno,  regolamentato a senso unicoalternato mediante la presenza di movieri e/o impianto semaforico, in funzione delle singole situazioni valutate in accordo tra ilDirettore dei lavori ed il C.S.E. pag. 5/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamento2.        INDIVIDUAZIONE,  ANALISI  E  VALUTAZIONE DEI  RISCHI  CONCRETI  PER L’AREA DI  CANTIERE E  RELATIVE SCELTE ORGANIZZATIVE, PROCEDURE E MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE2.1   Area di cantiere Ambiente in cui il cantiere si inserisce e descrizione delle aree confinantiL’intervento si inserisce in un contesto naturale caratterizzato da aree di pianura e/o collinare o montane, conprevalenza di coltivazioni agricole intensive o a vocazione zootecnica.Nell’area circostante il cantiere sono presenti attività produttive agricole e abitazioni di tipo rurale, nonché zonaindustriali ed artigianali in funzione.Le SS.PP. e RR.  in corrispondenza dei cantieri mobili dei lavori oggetto di intervento, rimarranno aperte al trafficoper tutta la durata prevista delle lavorazioni; la circolazione veicolare verrà regolata e parzialmente contingentatamediante  idonea  segnaletica  a  normativa  vigente,  a  seconda  dell’esecuzione  delle  varie  fasi  lavorative  piùcomplesse e con movieri del traffico.Potrà essere utilizzato a tale scopo anche un impianto semaforico mobile ogni volta che il Direttore dei Lavori loriterrà opportuno, previo parere del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione.Elementi morfologici, natura dei terreniL’area in oggetto si trova in un'area di pianura/collina e montana e mostra quote topografiche che variano da 20 edi 1.500 m sul livello del mare.La morfologia delle aree è inizialmente pianeggiante per poi divenire collinare e montana con numerosi cambi dipendenza, ma non si rilevano elementi o forme di particolare interesse né interferenze dirette con assi di deflussosuperficiali.Presenza di linee aeree e condutture sotterraneeSulla base di quanto emerso dai sopralluoghi effettuati sono presenti condutture interrate (Acquedotto del Fiorametanodotto e fibra ottica) ed aeree (Telecom ed elettrodotto) che sono state adeguatamente contingentate e chenon risultano interessate dalle presenti opere.Pertanto  l'esecuzione  delle  pavimentazioni  in  conglomerato  bituminoso  e  le  fresature  verranno  effettuate  incondizioni di sicurezza per le maestranze, purché vengano rispettate le prescrizioni del P.S.C.L’esecuzione di eventuali scavi in prossimità di reti di servizi interrate, va eseguita necessariamente a mano, inpresenza di personale del gestore del servizio, ed in ogni caso si dovrà provvedere alla preventiva segnalazionesul  terreno del  relativo tracciato;  si  dovrà inoltre  osservare la  distanza minima di  sicurezza tra  lo  scavo e lacondotta secondo quanto indicato dall’ente gestore. Per le condotte aeree, se presenti, dovrà essere rispettatarigorosamente la distanza di sicurezza di 5,00 m misurata dalla quota del terreno.
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03664 Piano di Sicurezza  e coordinamento2.2 Fattori esterni che comportano rischi per il cantiereLe aree interessate dai cantieri saranno aperte al transito nell’esecuzione della maggior parte delle fasi di lavoro e iltraffico veicolare sarà adeguatamente segnalato e contingentato, seguendo gli schemi previsti dal D.LGS 285/1992Nuovo Codice della Strada.Visto il contesto, i fattori esterni che possono comportare rischi sono essenzialmente riconducibili a:Interferenze con traffico veicolare esternoIl rischio è presente in tutte le fasi lavorative, visto che verranno eseguite in presenza di traffico veicolare.Pertanto il medesimo verrà regolato mediante apposita segnaletica fissa (impianto semaforico) e/o mobile (movierie segnaletica amovibilesecondo gli appositi schemi previsti dal P.S.C.).Le segnalazioni a terra dovranno essere effettuate da personale adeguatamente formato e dotato di adeguatemisure di protezione individuale(D.P.I)Cadute dall’alto e dai cigli di scarpataQuesto rischio è presente in tutte le fasi che prevedono lavorazioni in tratti di strada in rilevato ed in presenza diopere d'arte in c.a., gabbionate metalliche di sottoscarpa ecc.Il personale a terra che si troverà ad operare in tali ambiti dovrà essere dotato di adeguate misure di protezionecollettiva e/o individuale.Cadute in piano per dislivelli e disomogeneità del terreno.Tutte le aree di lavoro e le piste di accesso devono sempre essere mantenute pulite e sgombre da attrezzature,materiali  o  altro,  capaci  di  ostacolare  il  cammino  degli  operatori  a  terra.  Tutti  gli  addetti  devono  indossareobbligatoriamente i D.P.I. previsti dalla normativa vigente.Le piste  eventualmente usate per  deviazioni  temporanee del  traffico  dovranno essere sempre tassativamentesgombre da ogni sorta di materiale di risulta (al pari dei materiali occorrenti per le lavorazioni, sarà allocato inappositi  siti  di  stoccaggio  ben  delimitati  da  recinzioni  e  segnalati)  e  fornite  di  adeguata  segnaleticaorizzontale(colore giallo) e verticale.Le segnalazioni potranno essere effettuate anche da personale adeguatamente formato e fornito di idonei D.P.I.per movieri.Presenza di linee aeree e condutture sotterraneeSulla base di quanto emerso dai sopralluoghi effettuati sono presenti condutture interrate (Acquedotto del Fiorametanodotto e fibra ottica) ed aeree (Telecom ed elettrodotto) che sono state adeguatamente contingentate e chenon risultano interessate dalle presenti opere.Pertanto  l'esecuzione  delle  pavimentazioni  in  conglomerato  bituminoso  e  le  fresature  verranno  effettuate  incondizioni di sicurezza per le maestranze, purché vengano rispettate le prescrizioni del P.S.C.Se, durante i lavori,si verificasse l’eventuale presenza di altri sottoservizi o situazioni impreviste, dovranno essereeffettuati altri sopralluoghi preventivi con gli enti gestori, volti a individuarne i tracciati (e le quote) e a definire lemodalitàoperative da adottarsi.Per  le  linee  aeree  elettriche  dovrà  essere  sempre  osservata  una  distanza  minima  di  m 5,00  dalla  catenariamisurata dal piano di campagna.2.3 Rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante.Nei cantieri dove le lavorazioni avverranno in un tratto stradale chiuso al traffico veicolare, la recinzione del cantiere precludereanche il transito pedonale verso tutte le aree di lavoro. Non si avranno, quindi, i rischi connessi con le cadute dall’alto checoinvolgano persone estranee al cantiere.  Interferenza con mezzi d'opera  Il cantiere mobile su strada sarà adeguatamente segnalato e delimitato così come indicato negli schemi segnaletici previsti dalD.M. 10.07.2002. Idonea segnaletica dovrà inoltre indicare le aree di manovra dei mezzi d'opera. Cadute di materiali dall'alto  Questo rischio è presente essenzialmente nelle fasi di carico del materiale fresato e di scarico dei conglomerati bituminosi dalmezzo d'opera trasportatore alla finitrice per la successiva stesa.Il personale a terra che si troverà ad operare in tali ambiti dovrà essere dotato di adeguate misure di protezione collettiva e/oindividuale e provvedere alla messa in sicurezza dei siti (segnalazione di cantiere mobile su strada, impianto semaforico e/omovieri).Tutti i mezzi d'opera dovranno essere dotati di dispositivo ottico-acustico efficiente per segnalare ogni tipo di manovra. Polveri, fumi e rumore  Il contesto in cui i cantieri in esame si inseriscono richiede di adottare esclusivamente misure precauzionali di carattere generalequali: - manutenzione periodica dei mezzi d’opera o dei macchinari con motore a scoppio al fine di ridurre le emissioni dei fumi discarico e sonore;- utilizzo di mezzi forniti di teli per la copertura del carico durante il trasporto dei materiali sciolti;- corretto uso dei macchinari e mezzi d’opera al fine di ridurre al minimo le emissioni sonore (evitando, per quanto possibile, ilsovrapporsi nello stesso sito di più lavorazioni rumorose). pag. 7/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamento3. SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE DEL CANTIERE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE EPROTETTIVE 3.1 Organizzazione del cantiere fissoAl presente Piano è allegato il layout dei cantieri con l’indicazione di:- inizio e fine tratto interessato dai lavori di fresatura;- delimitazione cantiere fisso con area per servizi igienico-assistenziali.La redazione del layout di cantiere tiene conto dell’analisi dei rischi e delle misure definite nel PSC ma il collocamento definitivodelle strutture, le caratteristiche e le dimensioni delle aree saranno decise in fase di esecuzione dei lavori con l’Impresa, cercan-do la soluzione ritenuta migliore dal punto di vista operativo e di interazione con l’esterno.L’impresa è tenuta a presentare il lay-out di cantiere definitivo al Coordinatore in fase di esecuzione che lo esaminerà e, in as -senza di contro-indicazioni, lo allegherà al P.S.C.All'allestimento del cantiere provvederà l’Impresa, ponendo in opera e garantendo il funzionamento delle attrezzature e degli ap-prestamenti  previsti.  Degli  apprestamenti  potranno usufruire tutti  gli  addetti  al  cantiere.  Tutti  gli  interventi  di  manutenzionestraordinaria sulle attrezzature devono essere verbalizzati e portati a conoscenza del Coordinatore per l'esecuzione.Modalità da seguire per la realizzazione della recinzione del cantiere, degli accessi e delle segnalazioniLe aree interessate dai cantieri dovranno essere delimitate con una recinzione di altezza non inferiore a 2,00 metri, salvo diver-sa indicazione del Coordinatore per l'esecuzione, ed adeguatamente sostenuta da elementi infissi nel terreno e adeguatamentecontroventati. Gli accessi dovranno essere  chiusi mediante un cancelli con idonea chiusura (es. lucchetti) per proibire gli ingressi durante leore di inattività. All’ingresso del cantiere dovranno essere affissi i richiami di divieto e pericolo, nonché il cartello di cantiere, in posizione ben vi-sibile e devono essere mantenuti in buone condizioni.La dislocazione dell’accesso/i al cantiere è sempre vincolata alla viabilità esterna.Servizi igienico - assistenzialiI servizi igienico–assistenziali servono al soddisfacimento delle esigenze igieniche ed alla necessità di realizzare quelle condi-zioni di benessere e dignità personale indispensabili per ogni lavoratore.Poiché l'attività di cantiere espone a materie insudicianti e/o ad ambienti polverosi, qualunque sia il numero degli addetti, i servi-zi igienico-assistenziali sono indispensabili. Per quanto riguarda le prescrizioni inerenti i servizi igienico–assistenziali a disposizione dei lavoratori nel cantiere l’Impresa affi-dataria deve attenersi a quanto previsto nell’allegato XIII del D.lgs. 81/2008.I lavoratori dovranno disporre, in prossimità dei posti di lavoro, di un numero sufficiente di WC con acqua corrente. Almeno unWC è sempre d'obbligo, in linea di massima ne va predisposto uno ogni 10 persone occupate per turno.In cantiere devono essere presenti locali per spogliatoio di dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di rivestirsisenza impacci e in condizioni di igiene appropriate. Devono essere convenientemente arredati, aerati, illuminati, ben difesi dalleintemperie, riscaldati durante la stagione fredda e attrezzati con sedili e armadietti, chiudibili a chiave, a due settori interni: unaparte destinata agli indumenti da lavoro, l’altra per quelli privati.  Tenuto conto del  particolare contesto in cui si inseriscono i cantieri  in esame e della breve durata dei  lavori all’Impresa èconsentito attivare delle convenzioni con strutture idonee aperte al pubblico al fine di supplire all’eventuale carenza di servizi incantiere. Di tali convenzioni dovrà essere informato il CSE.Dovrà comunque essere presente in cantiere almeno un monoblocco prefabbricato ed un bagno chimico.Tutte le  installazioni  e  gli  arredi  destinati  ai  servizi  igienico-assistenziali  dovranno essere mantenuti  in  stato di  scrupolosamanutenzione e pulizia a cura del datore di lavoro. A loro volta, i lavoratori dovranno usare con cura e proprietà i locali, leinstallazioni, gli impianti e gli arredi destinati ai servizi.AcquaDovrà essere messa a disposizione dei lavoratori in quantità sufficiente, tanto per uso potabile che per lavarsi. Per la provvista,la conservazione, la distribuzione ed il consumo devono osservarsi le norme igieniche atte ad evitarne l’inquinamento e adimpedire la diffusione delle malattie. L’acqua da bere, quindi, deve essere distribuita in recipienti chiusi o, se la distribuzionedovesse avvenire tramite tubazioni e rubinetti, devono essere forniti bicchieri di carta.Presidi sanitariNel cantiere in esame è obbligatorio il  solo pacchetto di medicazione che deve contenere quanto indicato e previsto dallanorma. Tutti gli operatori dovranno essere informati sulla collocazione di tale materiale in cantiere e sul nominativo dell’addettoal pronto soccorso. pag. 8/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoImpianti di terra e di protezione contro le scariche atmosfericheL'impianto di terra, unico per tutto il cantiere, dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti:a  tale  scopo  si  costruirà  l'impianto  coordinandolo  con  le  protezioni  attive  presenti  (interruttori  e/o  dispositivi  differenziali)realizzando, in questo modo, un sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra,inoltre,  dovrà  essere  realizzato  ad  anello  chiuso,  per  conservare  l'equipotenzialità  delle  masse,  anche  in  caso  di  taglioaccidentale di un conduttore di terra.Le strutture metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi metallici, di notevoli dimensioni, situatiall'aperto, devono per se stessi o mediante conduttore o spandenti appositi, risultare collegati elettricamente a terra in modo dagarantire la dispersione delle scariche atmosferiche.Le macchine e gli apparecchi mobili con motore elettrico incorporato (es. sega circolare a banco, betoniera a bicchiere, ecc… ),alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se alternata, ed a 50 Volt verso terra se continua, devono avere l’involucrometallico collegato a terra. L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari facentiparte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di collegamento. Sono esclusi dal collegamento a terra gli apparecchi elettrici portatili (trapano, flessibile, martello elettrico, ecc..) realizzati in“doppio isolamento”  tra  le  parti  interne e l'involucro  esterno in  metallo,  contrassegnato dal  simbolo  del  doppio quadratinoconcentrico.Il Datore di lavoro deve verificare se gli impianti, le strutture, le attrezzature, sono protetti dagli effetti dei fulmini (autoprotette) ose è necessario realizzare le protezioni, secondo le norme tecniche vigenti (CEI EN 62305-1/4). Qualora sul cantiere si renda necessaria la presenza anche dell’impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, l'impianto dimessa  a  terra  dovrà,  oltre  ad  essere  unico  per  l'intero  cantiere,  anche  essere  collegato  al  dispersore  delle  scaricheatmosferiche. Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materialiLa fornitura a piè d’opera di materiali e/o attrezzature è intesa esclusivamente come lo scarico effettuato nelle apposite zone distoccaggio/deposito o direttamente nel luogo di utilizzo.Le imprese che si trovano in cantiere per interventi non direttamente afferenti la realizzazione dell’opera (quali la fornitura dimateriali e/o attrezzature a piè d’opera) e, quindi, ai sensi dell’art. 89 del D.lgs. 81/08, non qualificabili come imprese esecutrici,sono esonerate sia dalla redazione del POS, per effetto dell’art. 96, comma 1 bis, che dalla partecipazione alla redazione delDUVRI, per effetto dell’art. 26, comma 3 bis, ma sono comunque tenute a scambiare le informazioni relative alla sicurezza delleloro operazioni con chi le ha chiamate in cantiere per effettuare la fornitura, a cooperare con le stesse ed a farsi coordinare incantiere  (comma 3).  Dell’accesso in  cantiere  delle  aziende di  mera  fornitura  di  materiali  e/o  attrezzature  e,  quindi,  deglieventuali rischi interferenziali da queste eventualmente apportati, deve essere informato sia il Coordinatore della sicurezza infase di esecuzione che l’Impresa affidataria.L’azienda fornitrice sarà tenuta, in particolare, a relazionare in merito alle operazioni che si accingerà a fare in cantiere e adinformare degli eventuali rischi interferenziali che potrà apportare, sia l’Impresa che ha richiesto la fornitura, la quale sarà tenutaad integrare il proprio POS, che il Coordinatore in fase di esecuzione, affinché possa valutare la compatibilità delle operazioni difornitura con il PSC ed apportare, se necessario, eventuali variazioni a quest’ultimo.Durante le operazioni di fornitura dovranno essere osservate le seguenti disposizioni:- il movimento e la circolazione dei veicoli in cantiere deve essere regolamentato dall’Impresa esecutrice; è importante che unsuo incaricato si prenda carico del mezzo, indirizzandolo con i segnali manuali convenzionali, fino al termine delle manovrenecessarie al posizionamento nel punto dello scarico o nella piazzola appositamente predisposta. Gli autisti devono essereinformati e formati al rispetto assoluto dell’eventuale segnaletica e dei limiti di marcia caratteristici del cantiere;- nel caso in cui in prossimità del punto di piazzamento o di transito vi sia la presenza di scavi, è necessario mantenersi,quando possibile, ad una distanza dal ciglio di scavo almeno pari alla profondità dello stesso; è inoltre importante che nellazona di piazzamento non vi siano pendii, fossi o avvallamenti del terreno tali da pregiudicare la stabilità del mezzo;- devono,  inoltre,  essere  garantiti  idonei  spazi  di  sicurezza  nel  caso  vi  possa  essere  la  contemporanea  presenza di  piùautomezzi o persone procedenti all’interno del cantiere.Dislocazione degli impianti fissi di cantiereNon si prevedono impianti fissi di cantiere.Dislocazione delle zone di carico, scarico e deposito materialiÈ vietato disperdere materiale alla rinfusa sul tracciato viario e/o nelle aree in prossimità delle lavorazioni. I materiali vanno ac-catastati in modo razionale e tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi, in un’area di deposito predisposta, in modo da non co-stituire ostacolo od impedimento al transito ed allo svolgimento dei lavori. È vietato il deposito di materiali in prossimità di orli discarpate, cigli di scavo e in alveo. Le aree di deposito temporaneo dei materiali di risulta e dei materiali da impiegare in operasaranno definite nel corso dei lavori in accordo con la D.L. e il Coordinatore per l’esecuzione, evitando di intralciare la viabilità e/o creare situazioni che possano essere fonte di pericolo. L’approvvigionamento nelle aree di lavorazione dei materiali da impiegare dovrà essere quanto più progressivo possibile rispet-to all’avanzamento delle lavorazioni, evitando eccessivi stoccaggi di materiale. pag. 9/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoZone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosioneI depositi di materiali che possono tra loro dar luogo a fenomeni di scoppio e/o incendio o a qualsiasi reazione pericolosa,devono essere collocati ad opportuna distanza e, a seconda delle sostanza, i depositi dovranno essere realizzati secondo lespecifiche norme di legge.Il cantiere dovrà essere dotato di estintori la cui posizione ed utilizzo dovranno essere ben noti al personale e adeguatamentesegnalati.3.2 Organizzazione del cantiere mobile su stradaLa delimitazione del cantiere su strada farà riferimento in generale agli schemi segnaletici individuati dal D.M. del  10.07.02.Durante le fasi lavorative in cui è previsto il transito a senso unico alternato la regolamentazione del traffico sarà garantita damovieri o da impianto semaforico. Nel caso in cui si renda necessaria la permanenza del senso unico alternato anche durante lanotte si dovrà predisporre l’impianto semaforico. A discrezione della D.L. ed in sinergia con il C.S.E., potrà essere predispostoimpianto semaforico fisso in ogni fase di fresatura o di costruzione della pavimentaione stradale, previa richiesta scritta al C.S.E.che sarà allegata alla documentazione da conservare in cantiere.Prescrizioni generaliVeicoli operativi. I veicoli operativi, i macchinari e i mezzi d'opera impiegati per i lavori di cantiere, fermi od in movimento, seesposti al traffico, devono portare posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse, integratoda un segnale di passaggioobbligatorio con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato.Questo tipo di segnalazione deve essere usato anche dai veicoli che per la natura del carico o la massa o l'ingombro devonoprocedere a velocità particolarmente ridotta. In questi casi, detti veicoli devono essere equipaggiati con una o più luci giallelampeggianti. I veicoli operativi, anche se sono fermi per compiere lavori di manutenzione di brevissima durata devono esseresegnalati con opportuno anticipo.Segnali. Tutti i segnali devono essere scelti ed installati secondo le prescrizioni e gli schemi segnaletici previsti dal D.M. del10.07.2002.I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo devono avere colore di fondo giallo. Per isegnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili  di tipo trasportabile e ripiegabile che devonoassicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegniè vietato l'uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione.Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad ugualesituazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti in opera segnali temporanei esegnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti devono essere rimossi o oscurati se in contrasto conquelli temporanei.All’inizio del cantiere deve essere installato il segnale lavori corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantierequando il tratto di strada interessato sia più lungo di 100 m. Il solo segnale lavori non può sostituire gli altri mezzi segnaleticiprevisti nel Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.Regolamentazione  del  traffico.  Le  limitazioni  di  velocità  temporanee  in  prossimità  di  lavori  o  di  cantieri  stradali,  sonosubordinate, salvo casi di urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il limite di velocità deveessere posto in opera di seguito al segnale lavori, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore della limitazione,salvo casi eccezionali,  non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di rapidoscorrimento occorre apporre limiti a scalare.Visibilità notturna. La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo quanto previsto dal Regolamentodi esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad integrazione della visibilità dei mezzi segnaleticirifrangenti, o in loro sostituzione, possono essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti icasi di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colorerosso a luce fissa. Il  segnale "LAVORI" deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Losbarramento  obliquo  che  precede  eventualmente  la  zona  di  lavoro  deve  essere  integrato  da  dispositivi  a  luce  giallalampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali della zona di lavoro possono essere integraticon analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. pag. 10/ 39
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03664 Piano di Sicurezza  e coordinamento4.        INDIVIDUAZIONE  DELLE  FASI  LAVORATIVE,  ANALISI  E  VALUTAZIONE  DEI  RISCHI  CONCRETI  E  RELATIVE SCELTE ORGANIZZATIVE, PROCEDURE E MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE4.1 Fasi e sottofasi di lavoroVengono elencate le fasi lavorative da eseguire per la realizzazione dell’opera per ognuna delle quali verranno, in seguito,analizzati i rischi e le relative misure di prevenzione e protezione da adottare.Le varie fasi contemplate, a seconda della loro complessità, sono suddivise in sotto-fasi.
1 Allestimento del cantiere fisso1.1 Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere1.2 Allestimento e utilizzo dei depositi di materiale1.3 Installazione dei presidi igienico-sanitari1.4 Realizzazione dell'impianto  di messa a terra e contro le scariche atmosferiche1.5 Smobilizzo del cantiere
2 Allestimento del cantiere mobile su strada 
3 Fresatura dei piani viabili
4 Formazione di pavimentazione stradale (binder ed usura)
5 Riprofilatura cunette e banchine stradali 
6 Ripristino barriere stradali danneggiate
7 Esecuzione  di segnaletica orizzontale                                          2 Criteri di valutazione del rischioLa valutazione del rischio ha come obiettivo quello di predisporre i provvedimenti necessari per la salvaguardia della sicurezza edella salute dei lavoratori mediante misure di tutela generale (informazione, formazione, gestione emergenza, riduzione allafonte…) e di tutela specifiche (formazione e addestramento, adozione di specifici DPI, istruzioni operative…).I criteri di valutazione si basano sull’analisi oggettiva delle criticità riscontrate valutando l’effettiva probabilità di accadimento diun evento dannoso per la sicurezza e la salute dei lavoratori, direttamente riconducibile alla criticità riscontrata. Tale probabilitàè messa in relazione alla gravità del danno derivante dal verificarsi dell’evento.La scala delle probabilità di accadimento di un evento pericoloso e quella relativa all’entità del danno connesso hanno la stessadefinizione quantitativa (da 1 a 4) in modo da rendere omogenea la determinazione del fattore di rischio.lieve medio grave gravissimoentità del danno1 2 3 4Improbabile probabilità 1 1molto basso 1molto basso 2basso 2bassopoco probabile 2 1molto basso 2basso 3medio 3medioProbabile 3 2basso 3medio 4alto 4altomolto probabile 4 2basso 3medio 4alto 4altoDalla combinazione della probabilità di accadimento e dell’entità del danno si ricava l’entità del rischio anch’essa graduata in:1 molto basso2 basso3 medio4 alto4.3 Individuazione dei rischi e misure di prevenzione generaleDi seguito si elencano e si descrivono i rischi connessi alle attività lavorative previste nel cantiere in esame con l’indicazione dimisure  di  prevenzione  generali  che  prescindono  dalla  situazione  specifica  che  sarà  analizzata  in  seguito  per  ogni  faselavorativa. pag. 18/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoRischio di investimento da mezzi d’opera circolanti nell’area di cantiere Rischio presente in tutte le fasi lavorative che prevedono l’utilizzo di macchine e mezzi in movimento e la presenza di personalea terra. Prevenzioni  generali:  il  personale impiegato nelle varie  lavorazioni  non deve transitare né sostare nel  raggio d’azione deimacchinari.  Nel  caso  ciò  si  rendesse  necessario,  per  qualche  particolare  operazione,  si  dovranno  immediatamente  epreventivamente avvisare i conducenti che fermeranno i veicoli  fintanto che il personale non si sarà allontanato. I mezzi inmovimento dovranno avere sempre i dispositivi di segnalazione visiva e/o acustica in azione. Tutto il personale deve indossareindumenti  ad  alta  visibilità.  I  mezzi  all’interno  dell’area  di  cantiere,  o  comunque  nelle  zone  soggette  ai  lavori,  dovrannoprocedere sempre a ridotta velocità, se non al minimo, al fine di garantire l’esecuzione dei lavori in condizione di massimasicurezza, grazie anche ai dispositivi in dotazione (lampeggianti, avvisatori acustici). Rischio di elettrocuzione Rischio connesso alla presenza di linee elettriche aeree od interrate esistenti nell’area di cantiere e quindi interferenti con le la-vorazioni durante le fasi di manovra dei mezzi (es. per presenza di linee aeree per contatto accidentale o mancata distanza disicurezza), durante le lavorazioni (es. durante scavi o perforazioni in caso di linee interrate) e per l’utilizzo di attrezzature elettri-che. Prevenzioni generali: prima di ogni attività in cantiere individuare e segnalare eventuali linee elettriche aeree e/o interrate.  Man-tenere le distanze di sicurezza, definite nell’allegato IX del D. Lgs 81/08, per le persone, per le macchine operatrici e per i mezzidi sollevamento. Gli impianti di messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche dovranno essere predisposti in ottemperanza allenorme vigenti in materia. Le strutture metalliche di notevoli dimensioni e installate all’aperto, quali ad esempio gru, ponteggimetallici  e  silos  devono  essere  verificate  secondo  la  norma CEI  EN 62305  ed  eventualmente  protette  dalle  fulminazioniatmosferiche (DPR 462/01).Tutte le attrezzature elettriche presenti ed utilizzate in cantiere devono essere a norma e mantenute in efficienza in ogni lorocomponente.Rischio derivante dall’esposizione a rumorePer individuare e valutare preliminarmente il rischio rumore per le varie fasi di lavoro previste in cantiere si utilizzano, ai sensidel D.Lgs 81/2008, i livelli di rumore standard individuati da studi riconosciuti validi dalla Commissione Prevenzione Infortuni(pubblicazioni  del  Comitato Paritetico  Territoriale  di  Torino).  L’impresa  dovrà comunque produrre la  propria  valutazione diesposizione al rumore, redatta in conformità a quanto previsto nel D.Lgs 81/2008, che costituirà parte integrante del PianoOperativo di Sicurezza (P.O.S).Prevenzioni generali: Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devonoporre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementaridella fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile e comunque sempre, nel caso di superamento del valoresuperiore d’azione (LEX,8h = 85  dB(A)  e ppeak = 140 Pa (137 dB(C)),  è  obbligatorio  adottare i  dispositivi  di  protezioneindividuali, quali cuffie ed otoprotettori, conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere, ove delcaso, la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. Devono essere individuate le sorgenti di rumore che possono generareun rischio per gli operatori esposti. A tale scopo, le singole Imprese dovranno, in ottemperanza al Capo II del Titolo VIII delD.Lgs 81/08, effettuare le misurazioni e la valutazione del rischio per le attività e le aree di propria competenza.Nel  caso  di  interferenze  di  lavorazioni  che  espongono  il  personale  delle  Imprese a  livelli  di  rumorosità  superiori  a  quellicaratteristici delle specifiche attività, verranno effettuate, a carico di una o più Imprese, campagne di monitoraggio del rumore.Rischio derivante dall’esposizione a vibrazioniRischio  connesso  all’utilizzo  di  attrezzature  e  macchinari  che  producono  vibrazioni  dirette  all’operatore  e  all’ambientecircostante.Prevenzioni generali Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmetterevibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezionedei lavoratori (es: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza.Deve  essere  valutata  dal  datore  di  lavoro  l'opportunità  di  sottoporre  i  lavoratori  addetti  a  sorveglianza  sanitaria  ed,eventualmente, di adottare la rotazione tra gli operatori.Le apparecchiature di lavoro devono essere scelte preferendo il tipo di apparecchiatura che produce livelli minori di vibrazioni ein caso di  utilizzo di  modelli  che trasmettono più vibrazioni  il  datore di  lavoro dovrà prevedere tempi di  esposizione breviintervallati da sospensioni della lavorazione per il singolo operatore.Le  singole  Imprese  dovranno,  in  ottemperanza al  Capo  III  del  Titolo  VIII  del  D.Lgs  81/08,  effettuare  le  misurazioni  e  lavalutazione  del  rischio  vibrazioni  anche  utilizzando  banche  dati,  tipo  quelle  dell’I.S.P.E.S.L.,  dove  è  possibile  recepireinformazioni a riguardo dei livelli di esposizione.Rischio derivante dal contatto con sostanze chimicheRischio derivante dalla  possibile presenza nell’ambiente di  lavoro di  gas,  vapori,  sostanze,  preparati,  ecc.  che per la  lorocomposizione chimica possono diventare nocivi se inalati, ingeriti  o a seguito del contatto, ma possono anche riguardare ilrischio di asfissia causata dalla mancanza di ventilazione e ricambio di aria che può generare concentrazioni  eccessive disostanze chimiche dannose. pag. 19/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoIn particolare le sostanze chimiche dannose con cui è possibile entrare in contatto nel cantiere stradale sono: il calcestruzzo e lemalte  cementizie,  gli  oli  disarmanti  utilizzati  nella  preparazione  delle  casseforme,  il  bitume  i  suoi  composti  e  derivati,  leemulsioni bituminose, le vernici per la segnaletica orizzontale, le resine espandenti per disgaggi, le resine per ancoraggi…Prevenzioni generali: formazione e informazione, vestiario, DPI, controlli sanitariLe Schede di sicurezza dei prodotti utilizzati devono essere parte integrante del POS dell’Impresa e devono sempre esseredisponibili al CSE, prima della loro introduzione in cantiere, al fine di poter stabilire l’idoneità delle sostanze al tipo di impiego oall’ambiente in cui devono essere usate, ponendo in atto le misure di prevenzione e protezione necessarie in funzione dei rischiindicati. Nei lavori che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosialla salute, devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valoremassimo tollerato indicato dalle norme vigenti e dalle schede di sicurezza. La diminuzione della concentrazione può ancheessere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento.Nelle attività che richiedono l'impiego di oli minerali o derivati devono essere attivate misure e protezioni per impedire il contattodiretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Occorre altresì impedire la formazione di aerosol durante le fasi di lavorazioneutilizzando attrezzature idonee. Gli  addetti  devono costantemente indossare indumenti  protettivi,  utilizzare i  DPI ed esseresottoposti a sorveglianza sanitaria.L’Impresa ha l’obbligo di:
 Informare e formare i lavoratori in materia di protezione da esposizione ad agenti chimici ed istruirli per la corretta esecuzionedei lavori comportanti esposizione;
 predisporre adeguata cartellonistica indicante la presenza di agenti chimici;
 predisporre attrezzature atte a captare alla fonte l’agente chimico eventualmente disperso;
 prevedere in cantiere solo stoccaggi minimi e/o scorte giornaliere;
 predisporre disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogodi lavoro di agenti chimici pericolosi nonché dei rifiuti che contengono detti agenti chimici;
 sottoporre a sorveglianza sanitaria il personale (art 229 del D. Lgs 81/08) nel caso in cui il rischio sia superiore a  “irrilevanteper la salute” e “basso per la sicurezza” e definire particolari procedure di gestione delle emergenze.Rischio per caduta dall’altoCaduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio da opere provvisionali quali ponteggi, da gru od autogrù, da paretirocciose, da cigli di scavo o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata.Prevenzioni generali: Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2,00 e che comportino la possibilità dicadute dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti.Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristicheRischio connesso con la presenza di mezzi d’opera in manovra, in fase di movimentazione di materiale, per carichi sospesi, percedimenti degli appoggi…In caso di ponteggi fissi (ed apprestamenti similari) deve essere redatto il PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio deiponteggi). Ricordiamo che il PiMUS deve essere predisposto per ciascun ponteggio che deve essere allestito in cantiere.Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture di sicurezza(es. nei lavori in parete).Sempre per prevenire la caduta dall’alto, il ciglio dei fronti di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili,posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi,inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovrannoessere sostituite da regolari parapetti o delimitazioni.

 il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione;
 la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro;
 dovrà essere realizzato con almeno due correnti,  di  cui  quello  intermedio posto a circa metà distanza fra  quellosuperiore ed il  calpestio,  comunque ad una distanza tale  da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il  correntemaggiore di 60 cm;
 dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza parialmeno a 15 cm;
 i correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti;dovrà essere costruito e fissato inmodo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenutoconto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. pag. 20/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoRischio di ribaltamento mezziPrevenzioni  generali:  posizionare correttamente gli  automezzi,  su terreno non cedevole,  a distanza di sicurezza da cigli  discarpate o scavi e in fase di movimentazione di materiali assicurarsi che i mezzi siano frenati e stabilizzati prima di procederecon le operazioni di carico/scarico.Rischio di annegamentoRischio connesso alla  lavorazione in  luoghi  con  presenza di  acqua durante  la  lavorazione e/o  con potenziale  pericolo  diallagamento per onda improvvisa di piena connesso a cause meteoriche o alla conformazione dei luoghi e/o alla peculiarità delcantiere.Prevenzioni generali:  interrompere le lavorazioni  durante fenomeni di precipitazioni piovose anche se giudicate di modestaentità, giubbotti salvagente, pompe per abbassare il livello.. In tutti i casi di lavorazioni in greti con presenza costante di acqua, dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti inerenti alpericolo di affogamento, anche connesso con il livello medio delle acque, mediante l’utilizzo di apposite imbracature di sicurezzaassicurate da dispositivi di recupero immediato e comunque i lavoratori in dette situazioni non dovranno mai essere lasciati adoperare da soli, ma dovrà essere sempre presente in loco personale di sorveglianza continua deputato all’eventuale recuperoimmediato del personale venutosi a trovare in situazione di pericolo.Rischio di seppellimento e/o sprofondamentoTutte le lavorazioni inerenti gli scavi presentano il pericolo dell’eventuale franamento di terreno dai fronti di scavo. Pericoli nonsecondari sono rappresentati dallo schiacciamento e dal soffocamento che il materiale eventualmente franato può causare sulpersonale al lavoro nelle zone di scavo.Prevenzioni generali: In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovrannorispettarsi le seguenti indicazioni generali:
a. profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;
b. evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi;
c. qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo;
d. per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a m 1,50, posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti almeno 30cm al di sopra il ciglio dello scavo.Rischio legato alla movimentazione manuale dei carichiCon il rischio legato alla movimentazione manuale dei carichi si intendono le operazioni di trasporto o di sostegno di un caricoad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, tirare, portare o spostare un carico. Tale rischio èsempre in agguato e spesso sottovalutato in quanto provoca, a lungo andare, traumi da sforzi prolungati nei lavoratori sottopostia questo genere di attività.Prevenzioni generali: la movimentazione manuale dei carichi sarà ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere uneccessivo impegno fisico del personale addetto. In ogni caso, si ricorrerà ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o laripartizione del carico. È vietata la movimentazione manuale di carichi di peso superiore a quanto prescritto dalle norme (15 kgper le donne e 20 kg per gli uomini). Le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei carichi anche attraversol’impiego di  idonee attrezzature meccaniche per  il  trasporto ed il  sollevamento,  comunque in  generale bisogna seguire leseguenti modalità:
 per  i  carichi  che  non  possono essere  movimentati  meccanicamente  occorre  utilizzare  strumenti  per  la  movimentazioneausiliata  (carriole,  carrelli)  e  ricorrere  ad  accorgimenti  organizzativi  quali  la  riduzione  del  peso  del  carico  e  dei  cicli  disollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti;
 tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il centro di gravità o il lato piùpesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inosservanza.Rischio da inalazione di polveri, fumi o esalazioni nocive Rischio connesso all’inalazione massiccia e diretta di: fumi di scarico dei mezzi d’opera o macchinari con motore a scoppio;esalazioni  di  sostanze  chimiche  volatili  utilizzate  in  cantiere  nelle  lavorazioni  o  inalate  accidentalmente  per  cattivaconservazione degli involucri o ad es. per rottura accidentale di condotte (gas metano); polveri derivanti da scavi, movimentiterra, demolizioni, trattamento di inerti o utilizzo di materiali quali ad es. cemento, calce ecc.Prevenzioni generali: uso dei DPI idonei al grado di rischio, forniti dal datore di lavoro, per la protezione delle vie respiratorie.Nei  movimenti  terra  e  nelle  demolizioni  bagnare  i  materiali  e  le  terre  per  limitare  il  sollevamento  di  polveri.  Garantire  lamanutenzione periodica dei mezzi d’opera o dei macchianari con motore a scoppio al fine di ridurre le emissioni dei fumi discarico.  Nel caso di lavori in luoghi chiusi utilizzare macchinari aspiratori ed evitare di tenere macchinari e/o mezzi con motorea scoppio in funzione e  adottare cautele e misure volte alla rilevazione di eventuali immissioni inodore.  Rischio per caduta di materiali dall’altoCaduta di materiali o manufatti durante le fasi di movimentazione, montaggio e lavorazione delle opere, della realizzazione degliapprestamenti, della movimentazione di macchinari e di materiali in genere.Prevenzioni generali: divieto di transito e sosta nelle aree di movimentazione di materiali. pag. 21/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoE' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per lecondizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature (come schematizzato nell’immagine sottostante.Qualsiasi accatastamento di materiale deve essere realizzato in modo da non originare fenomeni di crollo.Le operazioni di sollevamento dei materiali devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni atmosferiche, in particolarel’intensità del vento.Il personale deve fare corretto uso di DPI (elmetto) e non deve abbandonare gli utensili in posizione che possano originare unaeventuale caduta dall'alto.Rischio di incendio o esplosione Rischio connesso con la presenza in cantiere di materiali infiammabili, esplosivi o di combustibili.Prevenzioni generali: E’ vietato fumare in presenza di materiali infiammabili, esplosivi o di combustibili.Non devono essere eseguiti lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi inprossimità di materiali infiammabili, esplosivi o di combustibili. In prossimità dei luoghi di deposito e/o di utilizzo di tali materiali devono essere predisposti estintori idonei per la classe diincendio e/o altri mezzi di estinzione. L’attrezzatura antincendio deve essere sottoposta a controlli periodici circa il pronto uso eil buon funzionamento.Nelle lavorazioni dove è previsto l’impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è necessario allontanare e/o separaree/o proteggere le strutture, i materiali e le sostanze infiammabili poste nelle vicinanze.Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al fine dievitare ustioni e focolai di incendio, in particolar modo quando ci si trova ad operare in presenza di vegetazione o in prossimitàdi sostanze e materiali infiammabili o combustibili. Nelle operazioni in cui si originano fiamme libere, quali saldatura ed ossitaglio, deve essere verificata la possibile presenza diresidui di oli, vernici, solventi e altre sostanze pericolose che possono generare situazioni di rischio anche per la possibilità diformazione di vapori da questi emanati.Tutte le aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive in quantità tali da richiedere particolari provvedimenti di protezione pertutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori interessati, devono essere segnalate e ripartite in zone, in base alla frequenza ealla durata della presenza di atmosfere esplosive.Tale ripartizione dovrà essere eseguita in accordo alle indicazioni dell’art. 293 e all’allegato XLIX del D.Lgs 81/08.Rischio di proiezione materiali, schegge e schizziRischio connesso con lavorazioni che possono dare luogo alla proiezione di materiali (demolizioni, uso di attrezzature e utensiliper il taglio e la perforazione) o schizzi (getto del calcestruzzo, vernici..).Prevenzioni  generali:  Gli  addetti  alle  lavorazioni  devono  indossare  i  DPI  previsti  in  funzione  del  macchinario  utilizzato(maschera, occhiali, casco..). È’ vietato rimuovere qualsiasi tipo di protezione dalle attrezzature e dai macchinari in genere. Lepersone non direttamente addette alle lavorazioni devono mantenere adeguate distanze di sicurezza durante l'uso di utensili,attrezzature a motore o macchinari e durante l’impiego di sostanze chimiche liquide.Rischio derivante da urti, colpi, impatti e compressioniRischio legato all’uso di attrezzature manuali, di movimentazione di materiali e mezzi durante le varie fasi lavorative.Prevenzioni generali: Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essererimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornitedal produttore e comunque in tali circostanze deve cessare l’uso del mezzo stesso fino al ricollocamento nella sede originariadelle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi. È vietato procede alla manutenzione dei macchinari e dei mezzi d’operapag. 22/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentomentre sono in  funzione,  salvo non risulti  espressamente indicato (con le  relative procedure esecutive)  nelle  istruzioni  dimanutenzione. Uso dei DPI; divieto di transito e stazionamento nel raggio d’azione dei mazzi d’opera Rischio di cesoiamento, abrasione, taglioRischio connesso alle lavorazioni inerenti in particolare le opere d’arte (quali fasi di demolizione, realizzazione di carpenteria,lavorazioni materiali metallici), il taglio della vegetazione, la perforazione di roccia…Prevenzioni generali: Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunquecapaci di procurare lesioni. Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali.Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio),devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). Tutte le operazioni diriparazione e manutenzione devono essere eseguite a macchine ed impianti fermi. Qualora ciò non fosse possibile devonoessere adottate misure e cautele supplementari atte a garantire l’incolumità dei lavoratori addetti. Nel caso in cui non sianoattuabili altre misure di prevenzione e protezione, deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservateopportune distanze di rispetto.Rischio di scivolamento, caduta a livelloRischio connesso a scivolamenti e cadute che avvengono a livello Prevenzioni generali: le aree di lavoro devono sempre essere mantenute pulite e sgombre da attrezzature, materiali o altro,capaci  di  ostacolare il  cammino degli  operatori.  Tutti  gli  addetti  devono indossare calzature antinfortunistiche a sfilamentorapido.Rischio di ustioneRischio connesso all’utilizzo di materiali ad alta temperatura quali bitumi.Prevenzioni generali: gli addetti alla fase apposizione di conglomerati bituminosi dovranno essere dotati di DPI che copranoadeguatamente tutto il corpo. Le attrezzature e le macchine utilizzate dovranno essere controllate periodicamente ed essere inbuona efficienza.4.4 Utilizzo di DPI, attrezzature, macchinari e mezzi d’operaD.P.I.Gli indumenti protettivi di uso individuale (DPI) vengono forniti ai lavoratori dall’Impresa e ciascun dipendente ha l’obbligo diusarli in modo adeguato per proteggere la propria incolumità; la consegna dei DPI deve essere documentata mediante firma perricevuta. In cantiere il direttore di cantiere e/o il preposto hanno l’obbligo di verificare il corretto utilizzo dei DPI da parte deilavoratori. Tutti i DPI devono essere marcati CE ed essere conformi alle prescrizioni di cui all’Allegato VIII del Decreto 81/2008.Ai DPI forniti non devono essere apportate modifiche di alcuna natura.I POS delle Imprese dovranno riportare l’elenco dettagliato dei DPI consegnati  nominalmente ai lavoratori  e le modalità diconsegna e di gestione. Dovrà inoltre essere preventivamente fornita informazione e formazione ai lavoratori sull’uso dei DPImentre per i DPI di 3a categoria è obbligatorio anche l’addestramento.Attrezzature, macchinari e mezzi d’operaL’impresa deve fornire utensili e attrezzature efficienti ed efficaci per le lavorazioni da svolgere; tutte le attrezzature devonoessere conformi alle norme in vigore e marcate CE.Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante lelavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado diprocedere alle eventuali necessarie riparazioni.Tutte le attrezzature, i macchinari e i mezzi d’opera impiegati, oltre a rispettare le norme vigenti in materia di igiene e sicurezza,andranno utilizzati e mantenuti in sicurezza secondo le norme di buona tecnica; le imprese, su richiesta del CSE, dovrannoprovvedere a fornire la modulistica di controllo per qualsiasi attrezzatura.Il datore di lavoro deve privilegiare l’uso di utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni difunzionamento, il più basso livello di rumore.Sarà attuato un corretto utilizzo dei macchinari e mezzi d’opera al fine di ridurre al minimo le emissioni sonore (evitando, perquanto possibile, il sovrapporsi, nello stesso sito, di più lavorazioni rumorose). Saranno effettuate periodiche manutenzioni  dei  mezzi  d’opera o dei  macchinari  con motore a scoppio al  fine di  ridurre leemissioni dei fumi di scarico.L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera, deve essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni dicarattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie pereseguire,  senza  alcun  rischio,  la  messa  in  funzione  e  l'utilizzazione,  il  trasporto,  l'eventuale  installazione  e/o  montaggio(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazionisull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte.È  vietato  l’uso  di  attrezzature,  macchinari,  mezzi  d'opera  e  di  impianti  non  rispondenti  alle  disposizioni  legislative  eregolamentari vigenti in materia di sicurezza. pag. 23/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoQualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti di un macchinario, bisognerà utilizzaresolo ricambi  ed accessori  originali,  come previsto nel  libretto  di  manutenzione. Non devono essere apportate modifiche anessuna parte delle attrezzature, dei macchinari e dei mezzi d’opera.I POS delle Imprese devono contenere le indicazioni  relative alle macchine e attrezzature utilizzate per le lavorazioni,  allaformazione e informazione degli addetti, alle modalità d’uso e manutenzione e ai DPI necessari durante il loro utilizzo.4.5 Analisi delle fasi, valutazione dei rischi e relative scelte organizzative, procedure e misure preventivee protettive Per ogni  fase  e  sottofase  lavorativa  prevista  si  elencano le  attrezzature  e  i  mezzi  d’opera  presumibilmente  utilizzati  e  siindividuano e valutano i rischi correlati. Si definiscono quindi le misure di prevenzione e protezione specifiche in riferimento alcontesto operativo presente nel cantiere in esame, ferme restando le prescrizioni generali correlate ad ogni rischio riportate inprecedenza.  Fase 1   Allestimento del cantiere fissoSottofase 1.1 Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiereAttivitàSi  prevede la  realizzazione della  recinzione del  cantiere con rete in  plastica  arancione di  altezza non inferiore a m 2,00adeguatamente sostenuta con paletti, la definizione degli accessi e la collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento,ecc... Le operazioni che caratterizzano la lavorazione sono: pulizia dell’area e regolarizzazione del terreno; infissione dei sostegni nel terreno; posizionamento e assemblaggio delle reti; posizionamento e montaggio del cancello di accesso al cantiere; collocazione dei cartelli di segnalazione.Attrezzature: utensili manuali di uso comune utensili elettrici portatili escavatore / terna autocarro Rischi evidenziati dall’analisiRischio probabilità entità danno entità del rischioUrti, colpi, impatti e compressioni probabile medio 3 - medioInvestimento da mezzi d’opera poco probabile gravissimo 3 - medioCesoiamenti, abrasioni, tagli probabile medio 3 - medioElettrocuzione poco probabile gravissimo 3 - medioMovimentazione manuale carichi probabile medio 3 - medioCaduta materiale dall’alto probabile medio 3 - medioScivolamento, caduta a livello poco probabile medio 2 - bassoMisure di prevenzione e protezionePreliminarmente alla delimitazione dell’area di cantiere è buona norma provvedere ad una ricognizione in sito con i gestori dieventuali sottoservizi al fine di renderne evidente la posizione e predisporne se necessario lo spostamento. L’area individuata per la collocazione dell’impianto di cantiere dovrà essere idonea per dimensioni e disposizione; l’accesso alcantiere e quindi il cancello dovrà essere lungo nel tratto chiuso al traffico nella S.P. . Anche la cartellonistica di cantiere andràcollocata in posizione ben visibile dalla S.P. .Si presterà particolare attenzione durante le fasi di scarico dei materiali  e di circolazione dei mezzi di movimentazione deimateriali  e i  mezzi d’opera dovranno essere dotati  di lampeggianti e mezzi acustici per le manovre in retromarcia. Nessunoperatore dovrà transitare né sostare sotto carichi sospesi ed entro il raggio di azione dei mezzi in movimento. Sottofase 1.2 Allestimento e utilizzo dei depositi di materialeAttivitàLa lavorazione consiste nel delimitare le aree per lo stoccaggio dei materiali da utilizzare, dei materiali di risulta da portare indiscarica, di eventuali strutture prefabbricate ….Le operazioni che caratterizzano la lavorazione sono: preparazione delle aree di stoccaggio  delimitazione e segnalazione delle aree movimentazioni materiali pag. 24/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoAttrezzature: utensili manuali di uso comune autogrù, autocarro con braccio gru autocarroRischi evidenziati dall’analisiRischio probabilità entità danno entità del rischioInvestimento da mezzi d’opera probabile gravissimo 4 - altoCaduta materiale dall’alto probabile grave 4 - altoScivolamento, caduta a livello probabile medio 3 - medioUrti, colpi, impatti, compressioni probabile medio 3 - medioMovimentazione manuale carichi probabile medio 3 - medioCesoiamenti, abrasioni, tagli probabile medio 3 - medioIncendio o esplosione poco probabile gravissimo 3 - medioMisure di prevenzione e protezioneNessun operatore dovrà transitare né sostare sotto carichi sospesi ed entro il raggio di azione dei mezzi in movimento. Le aree di deposito devono essere ordinate e i passaggi sgombri da materiali di qualsiasi natura.È vietato il deposito di materiali nelle vicinanze di cigli di scavi aperti, scarpate o altre zone a rischio di cedimento.I depositi di materiali che possono tra loro dar luogo a fenomeni di scoppio e/o incendio o a qualsiasi reazione pericolosa,devono essere collocati ad opportuna distanza e, a seconda delle sostanza, i depositi dovranno essere realizzati secondo lespecifiche norme di legge.È vietata la movimentazione manuale di carichi di peso superiore a quanto prescritto dalle norme (15 kg per le donne e 20 kgper gli uomini).Sottofase 1.3 Installazione dei presidi igienico-sanitariAttivitàLa lavorazione consiste nella collocazione dei prefabbricati per ospitare i servizi igienico-assistenziali di cantiere.Le operazioni che caratterizzano la lavorazione sono: sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate scarico e collocazione delle struttureAttrezzature: utensili manuali di uso comune escavatore / terna gommata autocarro con braccio gruRischi evidenziati dall’analisiRischio probabilità entità danno entità del rischioInvestimento da mezzi d’opera probabile gravissimo 4 - altoCaduta di materiale dall’alto probabile grave 4 - altoUrti, colpi, impatti e compressioni probabile medio 3 - medioCesoiamenti, abrasioni, tagli probabile medio 3 - medioScivolamento, caduta a livello poco probabile medio 2 - bassoRibaltamento mezzi poco probabile medio 2 - bassoMisure di prevenzione e protezioneLe baracche di cantiere andranno poggiate su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti e sollevate dal suolo. Il mezzo che trasporta i prefabbricati si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da operatori a terra.L’automezzo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento.Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la movimentazione e laposa delle baracche.Il carico in discesa sarà guidato da due operatori per mezzo di cime o altre attrezzature e attraverso comandi verbali. Nessunodovrà comunque transitare né sostare sotto il carico sospeso ed entro il raggio di azione dei mezzi in movimento. Solo quando i prefabbricati saranno poggiati a terra e sganciati dall’organo di sollevamento, sarà possibile rimuovere i mezzi distabilizzazione del camion.Gli  operatori  provvederanno,  al  montaggio delle baracche di  cantiere attenendosi  scrupolosamente alle schede tecniche eschemi grafici forniti dal costruttore del prefabbricato.In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di cantiere o dirampa, è necessario realizzare un parapetto di idonea resistenza, h= 1.00 m, corrente intermedio e tavola fermapiede da 20 cm.pag. 25/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoSottofase 1.4 Realizzazione impianto contro le scariche atmosferiche e messa a terraAttivitàIl lavoro consiste nella predisposizione del box presente nel cantiere fisso dalle scariche da fulminazione e della realizzazione dello scarico a terra.Attrezzature: utensili manuali di uso comune utensili elettrici portatiliRischi evidenziati dall’analisiRischio probabilità entità danno entità del rischioElettrocuzione probabile gravissimo 4 - altoCesoiamenti, abrasioni, tagli probabile medio 3 - medioUrti, colpi, impatti e compressioni probabile medio 3 - medioMovimentazione manuale carichi probabile medio 3 - medioScivolamento, cadute a livello poco probabile medio 2 - bassoMisure di prevenzione e protezioneVerificare l'isolamento dei prefabbricati mediante l'eventuale collegamento equipotenziale (vedi fig.1).Figura 1 – Baracca metallica isolataFigura 2 – Baracca metallica non isolata – prevedere il collegamento equipotenziale pag. 26/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoSottofase 1.5 Smobilizzo del cantiereAttivitàRimozione del cantiere al termine della realizzazione dell'opera, attraverso lo smontaggio della recinzione, degli impianti e deibaraccamenti, nonché il caricamento di tutto il materiale.Attrezzature: utensili manuali di uso comune utensili elettrici portatili autocarro con braccio gru escavatore / ternaRischi evidenziati dall’analisiRischio probabilità entità danno entità del rischioInvestimento da mezzi d’opera probabile gravissimo 4 - altoCesoiamenti, abrasioni, tagli probabile medio 3 - medioUrti, colpi, impatti e compressioni probabile medio 3 - medioElettrocuzione poco probabile gravissimo 3 - medioCaduta di materiale dall’alto probabile medio 3 - medioScivolamento, cadute a livello poco probabile medio 2 - bassoMovimentazione manuale carichi poco probabile medio 2 - bassoMisure di prevenzione e protezioneI mezzi  per il  carico dei materiali  si  avvicineranno in base alle indicazioni  che verranno date da un operatore a terra.  Gliautomezzi prima di iniziare le operazioni di carico devono essere bloccati e sistemati in modo da non creare rischi riguardo alribaltamento. I carichi, una volta nel cassone del camion, dovranno essere sganciati dall’organo di sollevamento e adeguatamente bloccati.Fase 2  Allestimento cantiere mobile su stradaAttivitàLa fase consiste nella delimitazione del cantiere su strada e nell’apposizione della segnaletica prescritta dal DM 10.07.2002.L’attività si svolgerà secondo le seguenti fasi:    idonea delimitazione dell’area di lavoroapposizione della segnaletica previstaeventuale apposizione di impianto semaforicoAttrezzature autocarro utensili manuali di uso comuneRischi evidenziati dall’analisiRischio probabilità entità danno rischioInvestimento da veicoli esterni  probabile gravissimo 4 - altoInvestimento da mezzi d’opera  poco probabile gravissimo 3 - medioUrti, colpi, impatti e compressioni probabile medio 3 - medioProiezione materiali, schegge e schizzi probabile medio 3 - medioRumore probabile medio 3 - medioMovimentazione manuale carichi Poco probabile medio 2 - bassoScivolamento, caduta a livello Poco probabile medio 2 - bassoElettrocuzione Poco probabile medio 2 - bassoMisure di prevenzione e protezione Tutto il personale impiegato deve indossare indumenti ad alta visibilità.Tutta la fase lavorativa deve essere seguita e coadiuvata da movieri per la regolamentazione del traffico veicolare esterno alcantiere.L’Impresa non potrà dare inizio ai lavori  su strada se prima non avrà provveduto a collocare i  segnali  di avvertimento, diprescrizione e di delimitazione previsti, quanto a tipi, numero e modalità di collocamento dal D.M. 10.07.2002.L’impresa è obbligata al controllo e al mantenimento delle delimitazioni e della segnaletica secondo le prescrizioni riportate alparagrafo 3.2. del presente P.S.C. pag. 27/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoFase 3 Fresatura dei piani viabili AttivitàLa lavorazione consiste nell'asportazione dello strato di  usura e/o collegamento mediante idonea macchina scarificatrice el'allontanamento dei materiali di risulta con mezzi meccanciiL’attività si svolgerà secondo le seguenti fasi: scarifica del manto stradale mediante macchina scarificatrice carico del materiali di demolizioni su autocarro/camionAttrezzature utensili manuali di uso comune scarificatrice autocarro/camionRischi evidenziati dall’analisirischio probabilità entità danno rischioInvestimento da mezzi d’opera   probabile gravissimo 4 - altoInvestimento da veicoli esterni  probabile gravissimo 4 - altoInalazione di polveri  probabile medio 3 - medioUrti, colpi, impatti, compressioni probabile medio 3 - medioRibaltamento dei mezzi poco probabile gravissimo 3 - medioRumore molto probabile medio 3 - medioVibrazioni  probabile medio 3 - medioCaduta materiale dall'alto probabile medio 3 - medioProiezione di materiali, schegge e schizzi probabile medio 3 - medioMisure di prevenzione e protezione Tutta la fase lavorativa deve essere seguita e coadiuvata da movieri e/o impianto semaforico per la regolamentazione deltraffico veicolare esterno al cantiere mobile.Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici e il personale ritenuto strettamente necessarioper  le  lavorazioni  dovrà  essere  sempre  in  posizione  ben visibile  rispetto  agli  operatori  dei  mezzi.  Nel  caso  si  rendessenecessario il transito del personale entro il raggio di azione delle macchine, si dovranno preventivamente avvisare i conducentiche fermeranno i mezzi fintanto che il personale non si sarà allontanato.Tutto il personale addetto dovrà indossare i DPI previsti, con particolare attenzione alla maschera di protezione da polveri,  eagli indumenti che dovranno coprire tutto il corpo.Si  presterà particolare attenzione durante le  fasi  di  carico dei  materiali  e di  circolazione dei  mezzi  di  movimentazione deimateriali e i mezzi d’opera dovranno essere dotati di lampeggianti e mezzi acustici per le manovre in retromarcia.Non saranno effettuati  depositi  dei materiali  di risulta in prossimità dei luoghi oggetto delle lavorazioni se non per il  tempostrettamente necessario alla successiva rimozione.Il materiale derivante dalla demolizione della pavimentazione stradale è un rifiuto che non deve essere accatastato in cantierema deve essere smaltito direttamente dalla ditta appaltatrice.Fase 4 Formazione di pavimentazione stradale (binder ed usura)AttivitàRealizzazione di strato di binder e di usura su tutta la larghezza della carreggiata. L’attività si svolgerà secondo le seguenti fasi: scarico materiale proveniente da impianto stesa del conglomerato bituminoso con vibro-finitrice meccanica compattazione degli strati mediante rullo vibranteAttrezzature vibrofinitrice meccanica autocarro/camion rullo compressore vibrante spandi emulsione utensili manuali di uso comuneUso di sostanze chimiche bitumi emulsioni bituminose pag. 28/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoRischi evidenziati dall’analisirischio probabilità entità danno rischioInvestimento da mezzi d’opera   probabile gravissimo 4 - altoInvestimento da veicoli esterni  probabile gravissimo 4 - altoInalazione di polveri, fumi e vapori molto probabile grave 4 - altoUstione probabile grave 4 - altoIncendio e/o esplosione probabile gravissimo 4 - altoContatto con sostanze chimiche molto probabile grave 4 - altoUrti, colpi, impatti, compressioni probabile medio 3 - medioRibaltamento dei mezzi poco probabile gravissimo 3 - medioRumore molto probabile medio 3 - medioVibrazioni molto probabile medio 3 - medioScivolamenti, cadute a livello probabile lieve 2 - bassoMisure di prevenzione e protezione Tutta la fase lavorativa deve essere seguita e coadiuvata da movieri e/o impianto semaforico per la regolamentazione deltraffico veicolare esterno al cantiere mobile.Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici e il personale ritenuto strettamente necessarioper le lavorazioni dovrà essere sempre in posizione ben visibile rispetto agli operatori dei mezzi.Dato l’utilizzo di sostanze nocive e ad alte temperature, il personale addetto alla formazione del manto stradale dovrà indossarei DPI previsti, con particolare attenzione alla maschera e agli indumenti che dovranno coprire tutto il corpo. In caso di contattocon tali sostanze si dovranno osservare le procedure indicate nelle schede dei singoli prodotti. Prima di ogni utilizzo della vibrofinitrice controllare che l’impianto di accensione del bruciatore sia sempre in perfetta efficienza,onde evitare rischi di incendio e/o esplosione.Si presterà particolare attenzione durante le fasi di scarico dei materiali ad evitare accidentali contatti dello stesso con il corpodei lavoratori in quanto il conglomerato bituminoso è ad alte temperature (> 200°C). Durante la fase di  spandimento dell’emulsione bituminosa (mano di  attacco) non dovrà esserci  personale a terra nell’areainteressata della lavorazione onde evitare il contatto e l’inalazione di sostanze nocive.Si presterà particolare attenzione durante il  lavaggio di qualsiasi utensile a non entrare in contatto diretto con le sostanzeutilizzate a tale scopo. Tali sostanze dovranno essere adeguatamente smaltite a norma di legge a carico dell’Impresa.Fase 5  Ripofilatura cunette e scarpate stradaliAttivitàEsecuzione con mezzi meccanici di  riproilatura di cunette e scarpate stradali.L’attività si svolgerà secondo le seguenti fasi: scavo, carico e scarico materiali di scavoAttrezzature escavatore od altro mezzo meccanico autocarro/camionRischi evidenziati dall’analisirischio probabilità entità danno rischioInvestimento da mezzi d’opera probabile gravissimo 4 - altoElettrocuzione poco probabile gravissimo 3 - medioCaduta materiale dall’alto probabile medio 3 - medioUrti, colpi, impatti e compressioni probabile medio 3 - medioRibaltamento mezzi poco probabile gravissimo 3 - medioProiezioni di materiali, schegge e schizzi probabile medio 3 - medioInalazione di polveri probabile medio 3 - medioRumore molto probabile medio 3 - medioVibrazioni molto probabile medio 3 - medioMisure di prevenzione e protezione Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici e il personale ritenuto strettamente necessarioper le lavorazioni dovrà essere sempre in posizione ben visibile rispetto agli  operatori dei mezzi. I mezzi d’opera dovrannoessere dotati di lampeggianti e mezzi acustici anche per le manovre in retromarcia, e coordinati se necessario da personale aterra.  Si  adotteranno  tutti  i  dispositivi  di  protezione  individuale  e/o  collettiva  necessari  per  le  lavorazioni  su  rilevati  chepotrebbero comportare cadute dall’alto.Si presterà particolare attenzione durante le fasi di carico/scarico dei materiali e alla circolazione dei mezzi individuando ovepossibile zone dedicate opportunamente segnalate e circoscritte adibite allo scarico, lo stoccaggio ed il carico dei materiali. Durante le fasi di lavoro dovrà essere allontanato tutto il personale non strettamente necessario alla lavorazione stessapag. 29/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoFase 7 Esecuzione di segnaletica orizzontaleAttivitàRealizzazione di segnaletica orizzontale lungo i margini laterali e la mezzeria ed in corrrispondenza di eventuali intersezioni.L’attività comprende: tracciamento realizzazione segnaletica orizzontaleAttrezzature utensili manuali di uso comune utensili elettrici di uso comune autocarro macchina traccialinee pistole a spruzzoSostanze chimiche vernici e diluentiRischi evidenziati dall’analisipericolo probabilità entità danno rischioInvestimento da mezzi d’opera  poco probabile gravissimo 3 - medioInvestimento da veicoli esterni  probabile grave 4 - altoUso/Contatto con sostanze chimiche molto probabile medio 3 - medioIncendio e/o esplosione poco probabile gravissimo 3 - medioCesoiamenti, tagli abrasioni molto probabile medio 3 - medioUrti, colpi, impatti, compressioni probabile medio 3 - medioInalazione di polveri, fumi e vapori molto probabile grave 4 - altoProiezione di materiali, schegge e schizzi probabile medio 3 - medioEsposiizone Rumore probabile medio 3 - medioEsposiizone  a vibrazioni molto probabile medio 3 - medioScivolamento, caduta a livello poco probabile medio 2 - bassoMisure di prevenzione e protezioneLa fase di tracciatura deve avvenire in condizioni di sicurezza rispetto al traffico veicolare esterno, con apposita segnalazione edelimitazione dell'area di lavoro e con l'eventuale ausilio di movieri.  Tutti  i  mezzi utilizzati  devono avere il  girofaro sempreacceso.Durante le fasi di realizzazione della segnaletica orizzontale, nell’area di lavoro, non è ammessa la presenza di personale dialtre Ditte al di fuori di quella per la realizzazione della stessa.Evitare assolutamente ogni contatto con vernici, diluenti o altri prodotti chimici e usare obbligatoriamente i DPI previsti.Le materie e i prodotti suscettibili di reagire tra loro devono essere conservati in luoghi sufficientemente distanti ed isolati gli unidagli altri. È vietato usare lo stesso recipiente per liquidi o materiali differenti.Tutti  i  carburanti,  i  solventi,  le  vernici,  ed  affini,  presentano pericolo  di  incendio  e  di  esplosione,  per  cui  devono  essereconservati lontano dai luoghi di lavoro e dagli alloggi. Per piccole quantità di deposito è consentito che lo stesso avvenga in fustiin locale ben aerato e protetto dal calore solare o da altre fonti di calore.È necessario utilizzare i prodotti chimici con la massima cautela e sempre nel pieno rispetto di quanto contenuto nelle schede enelle istruzioni specifiche di ogni prodotto. Il personale esposto a tali sostanze deve essere adeguatamente informato e formatoal loro uso.Non lasciare i prodotti incustoditi e con la confezione aperta e non trasferirli in altri contenitori.  Dovrà essere presente sul postoun estintore. pag. 30/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamento5. MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVALe seguenti misure costituiscono una guida schematica alla sicurezza per le imprese e i lavoratori autonomi incaricati di svolge-re la propria attività in cantiere in contemporanea con altre imprese. Coordinamento:   i responsabili delle imprese (o i loro rappresentanti autorizzati) dovranno cooperare per l’attuazione dellemisure di prevenzione e protezione dei rischi con il CSE e il Direttore tecnico di cantiere. Assegnazione aree di lavoro: dove sarà possibile, alle imprese verranno assegnate aree di lavoro e di servizio ben precise;queste zone di lavoro dovranno essere concepite in modo tale da consentire una separazione spaziale. Per l’uso dellaviabilità interna del cantiere verranno rispettate le normali regole di prudenza e di limite di velocità. Ad ogni ditta saràassegnata una specifica zona per le proprie esigenze di magazzino temporaneo materiali e per il ricovero degli attrezzi; leditte dovranno predisporre tali zone, siano esse dei container o magazzini a cielo aperto. Accessi delle imprese nelle aree assegnate:   l’accesso dei dipendenti delle imprese nei luoghi a loro assegnati sarà regolatosecondo la lista dei nominativi che le stesse dovranno comunicare almeno due giorni prima dell’inizio del lavoro giornalieroal Direttore tecnico di cantiere. La “lista dei nominativi” dovrà essere sempre tenuta a disposizione sul luogo di lavoro daparte del “responsabile” dell’Impresa. Scale, ponteggi e opere provvisionali varie:   l’uso di scale e di ponteggi di proprietà dell’Impresa principale sarà consentitosolo se preventivamente concordato, dietro autorizzazione scritta e previa istruzione degli utilizzatori. Parti  comuni del  cantiere:   possono essere utilizzate dalle diverse imprese ma è necessario che vi  sia comunicazionepreventiva in modo che sia possibile il coordinamento rispetto al tipo e ai tempi di utilizzo. Nel caso non fosse possibile, permotivi di sicurezza, un uso contemporaneo sarà obbligatorio concordare un ordine di utilizzo. Lavorazioni con personale di più imprese:   prima di iniziare le lavorazioni che vedono operare in contemporanea personaledi  diverse  imprese,  è  indispensabile  che  i  responsabili  delle  stesse  definiscano  efficaci  azioni  di  coordinamento  estabiliscano chi deve assumere la direzione delle operazioni da svolgere. Adeguata informazione deve essere fornita a tuttoil personale coinvolto nella lavorazione.6. MISURE DI COORDINAMENTO, COOPERAZIONE E INFORMAZIONE6.1 Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezzaPrima dell'accettazione del presente piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, ildatore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventualichiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.6.2 Disposizioni per il coordinamento Il Coordinatore per l'Esecuzione (CSE), almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori, mette a disposizione dei rappresentantiper la sicurezza (RLS) il Piano di Sicurezza e Coordinamento.I  datori  di  lavoro delle  imprese esecutrici  dovranno trasmettere il  proprio Piano Operativo di  sicurezza (POS) al  CSE conragionevole anticipo rispetto all'inizio dei  rispettivi  lavori,  al  fine di consentirgli  la verifica della congruità degli  stessi con ilpresente Piano di Sicurezza e di Coordinamento.Il CSE dovrà valutare l'idoneità dei POS disponendo, se necessario, che essi vengano resi coerenti al presente Piano; ove lescelte dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà decidere di adottarle modificando il Piano.Le imprese, nelle persone dei  responsabili,  hanno a loro volta il  compito  di  informare i  dipendenti  dei  contenuti  del  PSC,secondo le procedure appresso specificate.L'Impresa  è  rappresentata  dal  Direttore  Tecnico  di  Cantiere  (che  può  essere  dipendente  diretto  o  lavoratore  autonomoincaricato); questi può essere affiancato, nella gestione delle procedure in materia di sicurezza e coordinamento dal Capocantiere/preposto, che può recepire direttamente, anche in assenza del Direttore di Cantiere, le disposizione e le informazioniimpartite dal CSE. Nell'esposizione delle procedure si denomina per brevità il Direttore Tecnico di Cantiere, Direttore di Cantiere, intendendo chequesti può essere affiancato o sostituito dal Capo Cantiere. Con il termine Imprese si intende comprendere anche le impresesubappaltatrici. I Direttori di Cantiere e i Capi Cantiere delle Imprese, appaltatrici e subappaltatrici, sono individuati in seguitocon l'espressione “Responsabili delle Imprese”.Riunione preliminareViene convocata dal CSE, prima dell'inizio dei lavori. Alla riunione prendono parte:· il Committente;· il Responsabile dei lavori;· il Direttore dei lavori;· il Progettista;· il Direttore di Cantiere dell'Impresa appaltatrice;· il Capo Cantiere (se persona diversa dal Direttore);· i Direttori di Cantiere delle imprese subappaltatrici per i contratti di subappalto già stipulati.· i Rappresentanti per la sicurezza delle Imprese (se diversi dai Direttori di Cantiere e dai Capo Cantiere).Qualora il CSE lo ritenga opportuno alla riunione verrà richiesta anche la presenza del Coordinatore per la progettazione.pag. 31/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoIl CSE illustra i contenuti del piano di sicurezza, facendo particolare riferimento a:· le procedure informative da adottare nei confronti dei lavoratori;· le disposizioni in esso contenute;· la messa in evidenza dei rischi con più elevato indice di attenzione e i provvedimenti corrispondenti;· il piano di emergenza.Gli altri soggetti partecipanti possono fare osservazioni che, se ritenuto opportuno dal CSE, possono costituire aggiornamento ointegrazione al Piano stesso.Vengono identificati nella riunione i nominativi dei Responsabili delle Imprese e degli eventuali lavoratori autonomi. I contratti di subappalto possono essere stipulati anche successivamente alla consegna dei lavori, in qualsiasi momento dellarealizzazione dell'opera; è ovvio che alla riunione preliminare saranno presenti le imprese subappaltatrici di cui in tale data siconosce già l'identità, mentre per le imprese subappaltatrici che interverranno successivamente si dovranno organizzare altreriunioni prima del loro ingresso in cantiere.In corso d’opera possono essere organizzate riunioni periodiche sulla sicurezza, eventualmente anche su richiesta dei RLS.Informazione dei lavoratoriLe Imprese,  attraverso la persona del  Direttore di  Cantiere,  sono tenute ad informare i  lavoratori  dei  rischi  derivanti  dalleoperazioni che compiono all'interno del cantiere e a far rispettare tutte le prescrizioni in materia di sicurezza.I  responsabili  delle  Imprese hanno l'obbligo  di  attuare  le  procedure  informative  in  corso  d'opera  per  tutti  i  lavoratori  cheintervengono nel cantiere.Le procedure informative nei confronti dei lavoratori sono le seguenti:Riunione preliminare dei lavoratori, successiva alla riunione preliminare con il CSE, ma sempre antecedente l'inizio dei lavori. Atale riunione prendono parte il Direttore di cantiere, il Capo cantiere, tutti i lavoratori dell'Impresa appaltatrice che si prevedeintervengano nel cantiere e i Direttori di Cantiere e i Capi Cantiere delle imprese subappaltatrici. Ha facoltà di partecipazionealla  riunione il  CSE,  che  può intervenire  per  guidare  i  responsabili  di  Impresa  nell'esposizione  del  presente  Piano e percontrollare la correttezza delle procedure. Il Direttore di Cantiere dell'Impresa appaltatrice presiede la riunione ed espone i contenuti del Piano, con particolareriferimento a:· obblighi dei lavoratori nell'adozione degli strumenti di protezione personale;· messa in evidenza dei rischi con maggior livello di attenzione;· organizzazione del cantiere con riferimento alle aree di movimentazione materiali e mezzi ed alle strutture di servizio, nonchél'individuazione delle aree di lavoro ad accesso limitato ad alcune categorie di lavoratori;· piano di emergenza;· procedure informative in corso d'opera.Procedure di  informazione in corso d'opera.  Oltre alla  riunione preliminare che ha carattere di  illustrazione generale dellatematica sicurezza, il principio informatore del funzionamento del Piano si basa sulla comunicazione diretta ai lavoratori, “acaldo”, cioè in fase operativa, degli elementi contenuti nelle schede rischio, per le operazioni previste nell'ambito del settorelavorativo a cui sono dedicati i lavoratori stessi. Tale compito spetta al Direttore di Cantiere e/o al Capo Cantiere dell'Impresaappaltatrice e delle Imprese subappaltatrici. Il CSE ha funzione di controllo dell'adempimento alle procedure. L’informazione deilavoratori “a caldo”, da attuare per ogni fase di lavoro prevista dal programma dei lavori, è la seguente: · leggere le schede di rischio, in ogni parte, controllando che i lavoratori adottino le protezioni personali previste e accertandoche siano adottate le cautele indicate nelle schede;· interrogare gli operatori delle macchine sullo stato e l'assetto dei mezzi di loro competenza.I Responsabili delle Imprese sono tenuti ad accertarsi che tutto il personale abbia ben compreso la natura dei rischi presentinelle  lavorazioni  ed  il  comportamento  corretto  da  tenere  nello  svolgimento  delle  mansioni  affidate.  Individuano  inoltre  unCaposquadra che dovrà essere responsabilizzato sul rispetto delle disposizioni impartite.Per una maggiore responsabilizzazione, tutti gli addetti che subentrano nel ciclo produttivo del cantiere, e che per tale motivosono stati edotti delle misure di sicurezza da adottare nell'esecuzione delle lavorazioni di competenza e sono stati forniti dei DPInecessari,  secondo quanto indicato in precedenza, sono tenuti a sottoscrivere una dichiarazione di consegna delle normeantinfortunistiche e dei DPI. Modifiche di assetto organizzativo del cantiere comunicate dalle ImpreseL'Impresa  appaltatrice,  nella  persona  del  legale  rappresentante,  deve  comunicare  tempestivamente  al  Committente,  alResponsabile dei lavori ed al CSE, i seguenti cambiamenti che si dovessero verificare in corso d'opera:
 modifica del nominativo del Direttore di Cantiere;
 modifica del nominativo del Capo Cantiere o nomina in corso d'opera del Capo Cantiere;
 contratti di subappalto o subaffidamenti non identificati nella riunione preliminare e consegna di lavori a nuove imprese nonpresenti nella riunione preliminare;
 cambiamenti dei responsabili per le imprese subappaltatrici o subaffidatarie;
 intervento di nuovi lavoratori autonomi nel cantiere.Ogni qualvolta giunga comunicazione di tali cambiamenti, il CSE organizza una nuova riunione di coordinamento nella qualeconvoca i seguenti soggetti:
 il Direttore dei lavori
 il Direttore di Cantiere della Impresa appaltatrice
 il Capo Cantiere (se persona diversa dal Direttore) pag. 32/ 39
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 i  Direttori  di  Cantiere  delle  Imprese  subappaltatrici  o  subaffidarie  operative  nel  cantiere  o  il  cui  ingresso  è  previstosuccessivamente
 quando possibile, i soggetti responsabili che sono stati sostituiti, vale a dire l'ex Direttore di Cantiere o l'ex Capo Cantiere, perla corretta procedura dei passaggi di consegna.Tale riunione è impostata secondo gli stessi criteri della riunione preliminare.Procedura di informazione degli aggiornamenti apportati al presente Piano di Sicurezza e CoordinamentoOgni qualvolta si renda necessario un aggiornamento al Piano, il CSE organizza una riunione di comunicazione delle modifiche,alla quale saranno convocati i soggetti che questi ritiene interessati, direttamente o indirettamente, dalle modifiche stesse.Procedure di controllo Il CSE effettua ispezioni in cantiere con la frequenza che ritiene utile al controllo del rispetto delle misure di sicurezza nellediverse fasi lavorative; è buona norma redigere un verbale al termine di ogni ispezione.Le procedure di controllo da adottare sono a discrezione del Coordinatore, fermo restando che:
 le ispezioni devono essere effettuate senza preavviso nei confronti delle Imprese;
 il Coordinatore può visitare le aree di lavoro anche senza la presenza dei Responsabili delle imprese ed ha facoltà oltre che diverificare la corrispondenza delle misure di prevenzione con le indicazioni date, di interrogare i capisquadra e/o i lavoratori perverificare il loro grado di informazione;
 potranno essere effettuate riunioni periodiche con i Responsabili delle imprese, per la verifica delle prescrizioni previste nelPiano.Qualora il CSE venisse a conoscenza di una lavorazione non prevista nel progetto e/o nel PSC, avrà la facoltà di disporreimmediatamente la sospensione di tale lavorazione. Essa potrà riprendere soltanto dopo i necessari aggiornamenti al PSC.Monitoraggio e modifica al programma dei lavoriIl Direttore di Cantiere deve informare il CSE di eventuali ritardi e/o anticipazioni di inizio o fine di fasi lavorative; il Coordinatoreverifica che gli sfasamenti dell'effettivo andamento del cantiere non implichino il verificarsi di criticità non previste dal Piano e,nel caso, dispone quanto riterrà necessario per l'eliminazione di tali criticità operando modifiche sul programma dei lavori odisponendo le misure specifiche per l'esecuzione dei lavori nelle nuove fasi critiche.Le  variazioni  apportate  al  Piano  di  coordinamento  varranno  tempestivamente  comunicate  attraverso  le  procedure  diinformazione precedentemente descritte.Varianti in corso d'operaNel caso si rendano necessarie delle varianti in corso d'opera da apportare al progetto, l'esecuzione dei lavori di variante nonpotrà avere inizio senza che prima:
 Il Direttore dei Lavori abbia comunicato il contenuto della variante al CSE;
 Il  CSE,  di  concerto  con  il  Direttore  di  Cantiere  dell'Impresa  appaltatrice,  abbia  esaminato  il  contenuto  della  variante  econcordato le modifiche al programma dei lavori;
 Il CSE abbia verificato l'effetto della variante sul Piano di Sicurezza e Coordinamento, accertando in particolare l'eventualeintroduzione di fasi lavorative, operazioni, lavorazioni, macchinari, e quindi rischi non previsti nel Piano e l'eventuale verificarsidi nuove criticità.Qualora la variante comporti la necessità di aggiornamenti al Piano, il CSE provvede ad apportare le necessarie modifiche edad attivare le procedure informative.  6.3. CONTENUTI MINIMI DEL POSI POS dell’Impresa appaltatrice e degli eventuali subappaltatori o subaffidatari, sono redatti a cura di ciascun datore di lavoro, aisensi del D.Lgs. 81/2008, e successive modificazioni, in riferimento al cantiere in oggetto.Il POS contiene come minimo i seguenti elementi:i dati identificativi dell'Impresa esecutrice, che comprendono:

 il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere;
 la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'Impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffidatari;
 i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delleemergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato;
 il nominativo del medico competente ove previsto;
 il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;
 i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;
 il  numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti  dell'impresa esecutrice e dei lavoratori  autonomi operanti incantiere per conto della stessa impresa;
 le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice;
 la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;
 l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degliimpianti utilizzati nel cantiere;
 l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;
 l'esito del rapporto di valutazione del rumore;
 l'individuazione delle  misure preventive e protettive,  integrative rispetto  a quelle  contenute nel  PSC quando previsto,adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; pag. 33/ 39
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 le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;
 l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;
 la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere.Il CSE dovrà valutare la congruità dei POS presentati e avrà cura di controllare che gli stessi non siano in contrasto con l’analisidei rischi, le procedure operative e quanto altro previsto dal presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.7. GESTIONE DELLE EMERGENZEIn caso di emergenza devono essere contattati immediatamente gli addetti al pronto soccorso per le imprese presenti, i soccorsinecessari ai numeri di telefono di seguito indicati e, inoltre, devono essere contattati il CSE, il committente ed il Direttore deilavori.ELENCO DEI NUMERI TELEFONICI UTILI IN CASO DI EMERGENZAQuesto elenco è da esporre nei  punti strategici e di maggior frequentazione del cantiere, per favorirne l’utilizzo in caso diemergenza.Polizia Municipale Comune di  Sorano Tel.Fax 0564.6330230564 633023Polizia stradale  Grosseto “ 113 Pronto Soccorso  Ospedale civile di Pitigliano “ 118 Carabinieri Comando Compagnia di Pitigliano “ 112 Vigili del Fuoco “ 115Casi  di incidentiNel caso in cui si verifichino incidenti in cantiere, anche se di lieve entità, il CSE deve:

 ricostruirne la dinamica, attraverso l'acquisizione di tutte le informazioni necessarie;
 convocare una riunione che preveda la partecipazione dei Responsabili delle imprese e dei Lavoratori, per informare tutti isoggetti sulla dinamica dell'incidente verificatosi ed evidenziare le raccomandazioni che riterrà opportune;
 attuare procedure straordinarie di controllo sul cantiere.Primo soccorsoAl personale in presenza di infortunio devono essere impartite le seguenti disposizioni:
)a proteggere il ferito, non spostarlo ed allontanare gli altri lavoratori;
)b sgombrare immediatamente le vie di transito ed eventuali ostacoli per i soccorsi;
)c contattare subito il Responsabile di cantiere o uno dei preposti, per l'intervento del pronto soccorso;
)d lavarsi  bene le  mani  con acqua e sapone prima di  toccare qualunque ferita  e  il  materiale  di  medicazione;  in  caso dimancanza di acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di disinfettante;
)e lavare la ferita con acqua pura e sapone, servendosi della garza per allontanare il terriccio, la polvere, le schegge, ecc., inmancanza di acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di acqua ossigenata o altroidoneo disinfettante;
)f lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con la garza;
)g applicare sulle ferite un poco di alcool iodato, coprire con la garza, appoggiare sopra la garza uno strato di cotone idrofilo,fasciare con una benda di garza, da fissare alla fine con una spilla od in assenza con un pezzetto di cerotto. Se si tratta dipiccola ferita, in luogo della fasciatura, fissare la medicazione mediante strisce di cerotto più o meno grandi;
)h se dalla ferita esce molto sangue, comprimetela con garza e cotone idrofilo, in attesa che l'infortunato riceva le prime curedel medico in arrivo. Se la perdita di sangue non si arresta o la ferita si trova in un arto, in attesa del medico legare l'arto,secondo i casi, a monte o a valle della ferita, o in ambedue le sedi mediante una fascia di garza, una cinghia, una striscia ditela, ecc. sino ad ottenere l'arresto dell'emorragia;
)i nel caso di ferita agli  occhi, lavare la zona soltanto con l'acqua, coprirla con garza sterile e cotone idrofilo e fissare lamedicazione con una benda ovvero con strisce di cerotto;
l) in caso di punture di insetti o morsi di animali velenosi, spremere la ferita e applicarvi sopra un po' di ammoniaca, salvo chenon si tratti di lesioni interessanti gli occhi. Se la persona è stata morsa da un rettile, o se versa in stato di malessererichiedere in ogni caso l'intervento del medico;
m) in caso di scottature, applicare con delicatezza sulla lesione un po' del preparato antiustione coprire con la garza e fasciarenon strettamente.Controllo degli infortuniLa direzione del cantiere dovrà conoscere gli elementi salienti e le linee comportamentali da tenere, cioè:
 assistere immediatamente l'infortunato ricordando che dalla prontezza e dalla correttezza dei primi soccorsi può dipendere ilfatto che una lesione lieve non abbia successivamente conseguenze gravi;
 che il capo cantiere, o altro personale formato in modo apposito, sappiano quello che è necessario fare per disinfettare unaferita, come fermare una grave perdita di sangue da arterie e vene, come far trasportare un ferito (oppure evitare di toccarlo,in attesa dell'arrivo dell'autoambulanza e del medico), ecc.;
 controllare che ognuno abbia effettuato la vaccinazione antitetanica preventiva e che porti con sé la tessera allo scopo dievitare che, in caso di infortunio con ferita presumibilmente infetta, gli venga effettuata un'altra iniezione antitetanica conpericolo di serie complicazioni. Ricostruire attentamente gli infortuni e gli incidenti non appena avvengono, in quanto ogniinfortunio segnala che, al momento in cui è avvenuto, esisteva una condizione di pericolo. pag. 34/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamentoProcedura da attuare in caso di infortunioIn caso di infortunio sul lavoro il Direttore di cantiere dovrà dare immediata comunicazione all'Ufficio del personale (meglio sepoi  con  riassunto scritto)  precisando il  luogo,  l'ora,  e  le  cause dello  stesso,  nonché i  nominativi  degli  eventuali  testimonidell'evento.I lavoratori sono tenuti a segnalare gli infortuni comprese le lesioni di piccola entità.Il Direttore di cantiere disporrà affinché siano immediatamente prestati i soccorsi d'urgenza e, se necessario, accompagneràl'infortunato  al  più  vicino  Pronto  Soccorso;  provvederà  quindi  ad  emettere  in  doppia  copia  la  “richiesta  di  visita  medica”(evidenziando il codice fiscale dell'Impresa).Qualora l'infortunio determini  una inabilità  temporanea al  lavoro superiore a giorni  tre l’Ufficio del  personale provvederà atrasmettere entro 48 ore dalla data dell'infortunio la denuncia di infortunio sul lavoro debitamente compilata alla sede INAILcompetente, evidenziando il codice fiscale dell'Impresa. La denuncia dovrà essere corredate di una copia del certificato medicoche sarà rilasciato dai sanitari del Pronto Soccorso.In caso di infortunio mortale o previsto tale, la denuncia di infortunio sul lavoro dovrà essere subito trasmessa al competenteCommissariato di P.S., in alternativa ai Carabinieri o al Sindaco del Comune nella cui circoscrizione si è verificato l'infortunio.Si  dovrà  provvedere  alla  trascrizione  dell'infortunio  sul  registro  degli  infortuni  seguendo  attentamente  la  numerazioneprogressiva (il numero deve poi essere quello della denuncia INAIL).Il Registro degli infortuni deve essere tenuto in cantiere a disposizione degli organismi pubblici di controllo.Al termine dello stato di inabilità temporanea del lavoro, l'Ufficio del personale dovrà:a) ricevere la certificazione medica attestante l'avvenuta guarigione;b) rilasciare benestare alla ripresa del lavoro.Il Responsabile di cantiere annoterà sul Registro degli infortuni la data di rientro del lavoratore infortunato ed il numero di giornidi assenza complessivamente effettuati.   Procedura da attuare in caso di incendioIn caso di incendio seguire, con la successione più idonea, le seguenti norme di massima: dare immediatamente l’allarme ed allontanare eventuali persone presenti in luoghi pericolosi; richiedere in caso di incendio grave, l’intervento dei Vigili del Fuoco (tel. 115); mettere fuori tensione i macchinari e le apparecchiature installate nella zona interessate dall’incendio e nelle sue immediatevicinanze; azionare  gli  eventuali  dispositivi  antincendio  portatili  (estintori).  Si  ricorda  che  l’acqua  non  deve  essere  usata  per  lospegnimento di incendi di sostanze quali idrocarburi, o gas liquefatti, od in prossimità di macchine ed apparecchi elettrici sottotensione; circoscrivere per quanto possibile l’incendio, allontanando il materiale infiammabile che potrebbe venire raggiunto dal fuoco; ad incendio domato, controllare attentamente che non esistano focolai occulti e continuare a presidiare l’area finche non si siaraggiunto la certezza dell’impossibilità di ripresa dell’incendio; la ripresa del servizio dovrà venire attuata solo dopo aver verificato l’impossibilità di ripresa dell’incendio. pag. 35/ 39



03664 Piano di Sicurezza  e coordinamento8. CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI - CALCOLO DEGLI UOMINI GIORNO8.1 CronoprogrammaLa sovrapposizione di più fasi lavorative all’interno del cantiere può portare a rischi aggiuntivi e pertanto, per quanto possibile èsconsigliabile. Si distinguono però due tipi di sovrapposizione, una solo temporale (aree di lavorazione diverse all’interno delcantiere) e una sia spaziale che temporale (nello stesso momento nella stessa area di cantiere). Soprattutto nel secondo casoche non dovrebbe verificarsi per questo appalto, sarà  necessario definire prescrizioni aggiuntive e un buon coordinamento dellesquadre di lavoratori impegnate.Si considerano interferenti lavorazioni che avvengono in sovrapposizione sia temporale che spaziale (una sopra l’altra o infianco all’altra).Il cronoprogramma delle lavorazioni è allegato al al progetto esecutivo 03664 (all.n.13) ed in visione in copia presso il cantieredella ditta appaltatrice.8.2 Calcolo degli uomini giornoPer il calcolo degli uomini giorno si è fatto riferimento ad una squadra tipo costituita da n. 8 operai, per giornata lavorativa di 8ore, come sotto descritto.calcolo uomini giorno Importo lavoro  €               269.742,08 squadra tipo costo orario costo giornalieron. 3 operaio specializzato  €             36,31  €            871,44 n. 3 operaio qualificato  €             33,76  €            810,24 n. 2 operaio comune  €             30,44  €            487,04 totale 8 totale  €          2.168,72 costo medio per operaio al giorno  €            271,09 incidenza mano d'opera 7,006%Uomini giorno 70 
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03664 Piano di Sicurezza  e coordinamento9. COSTI DELLA SICUREZZAAi sensi del titolo IV, capo 1, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, icosti:
1. degli apprestamenti previsti nel PSC;
2. delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per lavorazioniinterferenti;
3. degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di evacuazio-ne fumi;
4. dei mezzi e servizi di protezione collettiva;
5. delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;
6. degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interfe-renti;
7. delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di prote-zione collettiva.Le singole voci  dei  costi  della sicurezza sono calcolate considerando il  loro costo di  utilizzo per il  cantiere in  esame checomprende, la posa in opera e il successivo smontaggio, l’eventuale manutenzione e l’ammortamento.I costi della sicurezza cosi individuati, compresi nell’importo totale dei lavori, individuano la parte del costo dell’opera da nonassoggettare a ribasso.Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si renderanno necessari a causa di varianti in corso d’opera previstedall’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016 e successive modifiche, o dovuti alle variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e1664 (secondo comma) del Codice Civile,  si  applicheranno le stesse disposizioni  di cui sopra. I  costi  della sicurezza cosiindividuati,  saranno  compresi  nell’importo  totale  della  variante,  e  individueranno  la  parte  del  costo  dell’opera  da  nonassoggettare a ribasso.Il Direttore dei Lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento dei lavori, previaapprovazione da parte del CSE.Eventuali proposte di integrazione al PSC presentate dall’Impresa ed accettate dal CSE, in quanto ritenute migliorative dellasicurezza nel cantiere, non possono in nessun caso giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.Per la stima dei costi della sicurezza si prende a riferimento il Prezzario della Regione Toscana per la Provincia di Grosseto del2017. I costi della sicurezza stimati per il cantiere in esame sono desumibili dai prezzi unitari del computo metrico estimativoallegato al progetto esecutivo 03521 medesimo.
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I N D I C E pag. 38/ 39

APPRESTAMENTIn. art. Descrizione lungh. largh. alt.  costo €   ml 301  €       7,13  €  2.146,13 Noleggio mensile 8  € 207,00  €  1.656,00 Noleggio mensile 6  €    55,20  €       331,20 Noleggio mensile 50  €    28,75  €  1.437,50 17  €       6,27  €       106,59 Noleggio giornaliero cad 50  €    26,45  €  1.322,50  TOTALE    APRESTAMENTI    €  7.000,00 
u.m. part uguali prezzo unitarioTOS18_17.N05.002.012 Montaggio di recinzione  area adibita a cantere, esclusa idonea segnaletca diurna e noturna – in strutura tubo e giunto con rete plastca rossa, incluso nolo per il primo mese.TOS18_17.N06.004.011 Box prefabbricato di cantere adibito a spogliatoio composto da: strutura di base sollevata da terra e avente strutura portante in proflat metallici, copertura e tamponatura con pannelli sandwich autoportant in lamiera zincata con interposto isolante, pavimentazione in PVC su supporto in legno idrofugo, infssi in alluminio anodizzato, impianto eletrico, impianto termico, impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario; esclusi allacciament e realizzazione basamento- compreso montaggio e smontaggio. adibito a spogliatoio di dimensioni cm 240x450x240 - noleggio mensile cad    TOS18_17.N06.005.001 Bagno chimico portatle, allestmento in opera e successivo smontaggio a fne lavori, comprensivo di manutenzione almeno setmanale con risucchio del liquame, lavaggio con lancia a pressione della cabina, immissione acqua pulita con disgregante chimico, fornitura carta igienica, trasporto e smaltmento rifut speciali. cad   TOS18_17.N07.002.015 Noleggio segnaletca canteristca di divieto, obbligo, pericolo, sicurezza da parete, in alluminio, di forma retangolare, dimensione mm 180x120, spessore mm 0,5, distanza letura max 4 metri,  per un mese. cad   TOS18_17.P07.002.001 Lanterna segnaletca a luce rossa fssa, con interutore manuale, alimentata in B.T. a 6 volts o a bateria cad   TOS17_17.N07.002.008 Impianto semaforico mobile, con segnale rosso diametro mm. 300, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per la durata della fase che prevede l'impianto semaforico al fne di assicurare un'ordinata gestone del cantere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tuto il periodo della fase di lavoro al fne di garantrne la funzionalità e l'efcienza; la ricarica delle baterie; l'allontanamento a fne fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utlizzo temporaneo dell'impianto semaforico. Misurato per ogni giorno di uso, per la durata della fase di lavoro, al fne di garantre la sicurezza dei lavoratori. Senza cavi di collegamento, alimentato a baterie.
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